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ALL’ILL VSTRISS. IT REVERENDIS& 
. Sig. e Padrone Colendifl. Monfig. 

FELICE TAMBVRELLI 

VESCOVO DI SORA- 

E narratiuc de’Fatti memorandi^ e(sc- 
pian d’huomini Santi , deuonfì piu 
d’ogni altro a* Prelati di Santa Chicfa. 
Tra quelli V.S. Uluftriflìma hà de- 
gniamo luogo j malli me con efferfi 
auanti (egnalata in tanti offitij , e ca- 
riche in più luoghi della Prouincia.* 
dell’ Vmbria , e di Auditor generale in Spagna dell’Emi- 
nentiffimo Panziroli , e Pamfilij ( ch’hoggi glorio- 
fo regna con nome di P. Innocentio X. ) e di Vicariò 
generale di Monfignor Domenico Marini Arciuefcouo 
di Genoua > e del Signor Cardinal Fraacefco Buon- 
compagno Arciuefcouo di Napoli: e dopo cf/èrcrca- 
tò Vefcouo di Sora , è (lato deputato Minidro gene- 
rale della Santa Inquifitionc della Città , e di tutto 
il Regno di Napoli j & in vn tempo amminidra con 
gran esemplarità due cariche coti grandi . Hauendo io 
raccolto da più Autori , e da antichiflimi manulcritti la 
vita di S. Domenico Abbate Benedettino , iplendorc , e 
Proccctor dilettiffimo della Città di Foligno , e di Sora -, 

A a defraudarci 



defraudarci al Tuo merito , Se ai mio debito, (è io I efpo? 
Desti alla publica luce , e non lappoggiatit al patrocinio 
di V. S. llluftnffiraa tanto maggiormente per effer ella 
fiata Paftor temporale di Foligno , la quale Città ha ge- 
nerato in Terra etto Santo ; & al prefente ella è Paftor 
fpirituale di Sora ; la cui Gittà l’ha prodotto in Cielo , e 
conferirà venerabilmente il fuo facro Corpo. A* V.S. & 
luftriff. dunque dedicò la vita da me compilata di que : 
ftogloriofo Santo: efe bene sò effer ftata feruta an- 
cora da altri ; non però credo farà così diftufamente con 
unti particolari narrata : per hauer io di pedona vititato 
li luoghi eretti dal Santo ; e vifto le Teniture , e gli an<f 
tichi Codici , che ne trattato , e laltre memorie, che-» 
forfè per il pattato non fe n’haucua notitia . La fuppli- 
co à gradire quella mia fatica , a protegger 1 opera, zj 
non laegnare la battezza del mio ftile ; hauendo io ha- 
uuto folamente mira, che tia intefo da tutti, e fo 
ne caui frutto per l'Anime à maggior gloria di Di o 
e di etto Santo * Et à V. S. llluftritt riuerentemente ba- 
cio le mani . Di Foligno li 1 8. di Nouembre 1 644} 

/'V -• ij 

Di V.S. llluftriff. , c Rcucrcnditt. 




Dcuotiflimo Seruitore V 
Lodouico Iacobilli 


astori; da* qvali e* stata raccolta 

la premènte Hiftoria di S. Domenico Abbate.' 

»« ; j l . . / • * 

À Lberico Monaco Caflinenfe» e poi da Papa Stefano $. l'An. iojf. 
creato Cardinale locro il titolo de' fanti quattro Coronati nella 
fica fpeciale » che compofe in latino di quello Santo > conferuata_* 
ncll'Archiuio di Monte Caflino >&vn'ancica copia nella Chiefa 4 ' 
Acino * & v n’altra nella Cacedrale di Sora . 
leone de' Concidi Marfi » monaco» e Bibliotecario di Mòte Caflino» Ve- 
feouo Hofticnfe» Cardinale creato da P.fafquale a. l'An. noy. 
nelle fuc Croniche Caflincnfi al lib. a. cap. 6a al lib. j. cap. 18. 3 j* 

&3f. 

Celare ^aronio da Sora Cardinale ne* Tuoi Annali Ecclefiaftici alto, ir» 
fot co l’An. iojo.num.6. e ia.e foccol'An. 1031. al num.a.eneU' 
Annocacioni del Martirologio Romano alla aa. di Seno aro. 
Abramo Bzouio Polacco dell’Ordine de' Predicatori nel to. a. delle fue 
Epitome degli Annali Ecclefi attici lotto l'An. 1030. 1031. & 1035. 
Lodouico Aurelio lurifcofulto Perugmonclle fue Epitome volgari degli 
Annali del Baronio lotto l’An. 1030. 

Filippo Ferrano d’Alc&andria Generale dell 'Ordine de* Serui della B. 

Vergine nel Catalogo de’ fanti d 'Italia a!ii aa. di Gennaro. 
Matteo Laureto Spagnolo» Monaco »& Abbate Caflinenfe» nella Cro- 
nica di Monte Caflino al lib. a. cap. 60. infine . 

Marc* Antonio Scipione da Piacenza» Monaco Casfinenfe negli Elogii 
degli Abbati di Monte Caflino » focto l’Abbate 3a* Teobaldo nclif 
An. 1030. 

Arnoldo Vuione Fiamengo nella par. a. del fuo legno della fita » c nel 
Martirologio Monadico fotto li aa. di Genuaro • 

Angelo Manriquczflurgcnfc nel co. t. degli Annali Ciftercienfi focto 1 ’ 
Anno 1040. cap. io. &al tomo a.Auno 1150. 1151. n*a. 
Crifoftomo Enriquez Orcenfe Spagnolo nel fuo M enologio Ciftercienfe. 
Gafparo Spulili da Campii della Compagnia di Gicsù nella ? ita fpecia- 
le» che publicò di quello f anco . 

Bernardo Clauclli d’Arpino Monaco Caffinenfenel fuo antico ifrpino 
al lib. a. 

Teodoro Defiderìida Norsìa nella vita di S: benedetto Ab. al cap. 53* 
Ferdinando Vghclii Fiorentino Monaco, & abbate Ciftcrciefe nel co. i* 
* ì v 3 4 'Italia 


é 

d’Italia Sacra mentre tratea de Vefconi di Foligno a car. 7 jg. e de’ 

Vefcoui di Sora a car. 157. 

Battila Piergilii da Beaagna nella vita della B» Chiara da Móceialco nel 
Capitolo 1. del Ducato di Spoleto • 

Ciò: Paolo Mattia Cantucci nella Defcrirtione del Ducato diluito* 
Durante Dorio da Lconeffa nell 'Hidorì a de 'Trìnci. 

Martirologio Romano i 12. Gennaro: 

Teodoro monaco Certcfino in vn Poemetto fopra la Certofa di S. Bar* 
colomeo di Trifulco , confcruaco manuferìtto in d* Certofa di S. 
Partolomeo. 

Codice antico manuferìtto l‘An. 1173. della vita di quello Domenico, 
cópodadal P.F. Giacomo da Voragine dell 'Ordine de’Predicato- 
rii che hi poi Vefcouo di Genoua ; conferuata in vn libro grande 
fcrittoi mano nella Cancellarla Kpifco pale di Sorai car. io. 

Vita di S. Domenico fcritta i mano antica in vn libro di Coro dì dclMo* 
naftero di S. Bartolomeo di Trifulto acar. 87. 

Codice antico M. S. della vita di quello Santo 1 molto diffùfa confer- 
ito nelli Mon aderii di S. Domenico di Sora 1 e di Cafa Mario . 
Lcttioni proprie'di d. Santo» antiche» c moderne »fcrictei mano» con- 
ferite in detti Monaderii diSora » e diCafa Mario. 

Diuerd Sreui » priuileggj, lndrumenri > e manufcricri, conferiti in det- 
ti due Mdnailerii , &in Monte Catiìoo » nella biblioteca Vaticana» 
nelle CJttidifoligno» cdiSora , c d'altri luoghi. 

• ' • • ; £’' v <•- >M ... * 
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INDICE 


IND ICE 

de; capitoli che sono nel 

■ preferite libro. 


* * v * ^ jmv 'ifUKd i * . •*' « 

D 'Elia Natività » & Educatane , edi progrefieì, chef* et S. 

Domenico nella fina adolefctnza, e gioventù . Cap. i. crr, 9. 
Or Mona fi erg ertiti da ^.Domenico nella S abina , e nell' Abruz- 
zo* Cap. 2* car. 12. 

Erge il Monafiero di S. Bartololomeodi Trifivlto » o«r^ rrrafo 
Abbate , erge più Cbitft » e-7* opera molti miracoli. Cap. 3 .rir. 17* 
Edifica vn Mona fiero de' Sacre Vergini appreffb T rifinito. C4.r4f.x4* 
Fonda vn Mona fiero nelT erritorio della Città di Segni, fr ope- 
ra molti miracoli . Cap. 3» rar. i& 

Or/Al Fondationc del Manali ero di Sora ; r romr // Sifift »# fu 
creato Abbate » e de' Miracoli » che operò ne ’ T erritorii di 
Sora » e d ’Arpino ; e d’altre Cbiefic » che er effe. Cap. 6 . car. 18* 
Del fino felice tranfito» e fiepoltura » e de 1 Miracoli operati dopo 
la fina morte', e d 1 alcune prerogative particolari eonceffolt 
da Dio per li finoi devoti. Cap. 7. ear. 33. 

Delle. C bìtfe» e Captile erette ad bonore di qvefio Santo Ab 

’bate Domenico. Cap. 8. ear. 40* 

Della veneratone , che nfà in più luoghi di S . Domenico nel 

giorno della fua morte . Cap, 9. car. 41* 

Del Monafiero diCafia Mario, eretto da' Difiee poli di S. Dome- 
nico: e comtfù vnito all’Ordine Qifiercienfit con il Mona- 
fiero di Sora ; e delti Monaci di fianta vita , che vi fiori- 
rono . Cap. xo« car. 44. 

Come molto tempo dopo la morte di S Domenico il Mona fiero 
delle fiue Monache 8 efìinffe, e quello di S. Bartolomeo di 
T rifinito fu conceffo alli Certofini : e fi narrano le prero- 
gative di quefìi due Mona fieri. Cap. ix. car. 49. 

Si dichiara dì qual Congregatone , & Ordine di S. Benedetto 
Domenico ; e di che colore d ’b abito Monafiico ve - 
fìtffr, e 8 regifìrano li Monaflery » che fiono fiati nella 

, Dioeefi 
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fituato in vn luogo della Sabina , denominato S. 
Ammonejouero la Pietra del Demonio : doue giu- 
to,e fatta efpericnza da quelli buoni Monaci della 
Tua vocationc , gli fu dato l’habito iacro per mano 
di Dionifio, detto ancora Dònoso, Abbate di Sà- 
ta vita \ e ciò feguì fan. 974. di N. S -, e /Tendo egli 
di venti tre anni . 

Vellito di quel finto habito procurò vcftirG di 
più fode virtù j dandoli tutto allamor di Dio, al 
difprezzo di fe dello , e del Mondo * viuendo 
inaflìdue vigilie, orationi, penitenze , nella lec- 
cone de’ libri facri , & vtili , e nella pontuale of- 
leruanza della Tua regola: Se auanzandoli di gior- 
no in giorno , iui fù promoflò all’ordine Sacerdo- 
tale i e fu à lui ca ufa di maggior perfettionc . 

Poco tempo dopo, e circa PÀn. 9 So. di N. S. 
fù da Tuoi fuperiori mandato ad habitare nel cele- 
berrimo Monaderio di Monte Cattino , nel quale 
fotto 1 obedienza di Aligerno Abbate vide cenu 
ammirabile eflempio , e diuotione alcuni pochi 
anni : ma accefo dcll’amor di Dio , per hauer più 
occafionc di comtemplarlo , c di far più afpra pe- 
nitenza -, fi difpofe far vita folitaria sù la cima d’vn 
Monte della Sabina , apprelTo la Terra di Scandii- 
glia, & aliai didante da quel Monadero , oue di- 
moraua : onde prelà licenza , e benedittione dal 
fuo Abbate* andò à far iui vita Eremitica ; anzi più 

B * Angelica 
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VITA DI 

Angelica, che Humana, impiegando il tempo in af- 
fidila oratione , meditatone , e penitenza ; e pcn- 
faua giorno , e notte nella legge di Dio . 

Diuulgatafi la fama della fua Santità , molti co- 
cor fero a lui i c portatogli cibo corporale per mà- 
P Bzoufus tenergli la vita * erano da lui alimentati per mezo 
An. 1 QJI. delle fue fante parole , e Diuini confegli, di cibo 
fpirituale per foftentar le loro Anime , e liberarle 
dalla morte eterna : e per tal caufa molti lafciaro- 
no li peccatane quali erano inuolti , e fi dilpolero 
abandonare il Mondo, e farfi Rehgiofi fotto la fua 
difciplina. 
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DB' MONASTERI! B RETTI DA S , DOMENICO 
nelUSabina, e nell' Abruzzo , e d'alcunc Cele ìli 
vi foni, ch'bebbt» 

Gap; IL ^ 

TTENNE quello Santo facoltà 
da Papa Giouanni XV. e da’Su- 
periori dell’Ordine di S. Bene- 
detto di poter edificar in Italia.» 
Chiefe, e Mona fieri: però# pre- 
ghiere del Marchcfe Vberto, Si- 
gnore di molti luoghi della Pro- 
uincia di Sabina , erette l’Anno 986. di N.S. vil 
v Monaftcro in Seandriglia , Terra dell’iftetta Pro- 
vincia , foggetta ad cflo Marchcfe \ e lo intitolò di 

San 
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S. DOMENICO i J 

S. Saluatóre; c fù dotato dal mcdcGmo Vberto di 
molti beni 9 fufficienti al mantenimento di non 
pochi Religiofi . Quiui veftì vna moltitudine di 
huomini del Tanto habito Monadico , & in elio li 
pofe ad habitare: & hauédoli bene ammaeftrati,la- 
fciò loro per padre , e Tupenore Coftanzo, rcligio- 
io di non ordinaria bontà , e prudenza ; & indi in 
compagnia d*vn Monaco di molta fantità , deno- 
minato Giouanni Beuerendo , andò à far vita ioli- 
taria nel Monte,cognominato Pizi, oucro la Caia* 
oue edificò vna Chicfa alla Santiffima Trinità , o 
due Tugurij, ò piccioli Eremitorij; in vno de* qua- 
li habitaua etto Santo , e nell’altro il detto Gioua- 
ni Tuo compagno : e fe bene Tra di loro erano d’ha- 
bitatione disgiunti , erano però con l’animo , e co 
la carità vniti,c viciniTsimij impiegando il giorno, e 
buona parte della notte nella celefte meditatone. 

Scorfi pochi giorni , fi (parie l’odore della Tua 
gran Tantità in quella Religione : perilche li Princi- 
pali delle Terre della Prouincia della Sabina parti 
colarmente della Terra di Credenderio , e di Rat- 
teno del monte Pizi andarono à venerarlo \ e lo 
iupplicarono ad ergerli due Monaflcri ; come egli 
Tece ; vno nella Tommità del detto Monte Pizi > ad 
honore della Santifsima Trinità -, e l’altro à piedi 
di elio Monte nella Pianura, appretto al fiume Aué- 
xino i . conTccrandolo alla Bcaufiima Vergine ,e-> 
.. ‘ - '** ~ quetti 



*• 


Codexant 
in Canati 
/aria jo- 
r*. 

Codtxant 
in Choro 
Monadi* 
S.Bar - 
t boiata et 
Trifu/ti. 


i4 VITA qi 

quelli due Monafterij furono dotati co larghe ele^ 
rooGne da quelli deuoti huomini; & in efsi G con- 

• gregarono due Religiofe fa m egli c lotto l’oOeruàza 
della Monadica dilciplina di S. Benedetto. A’que- 
Ile lafciò Priore Vmberto, monaco di fcenza , e 
di virtù fegoaiato**& il Sàtofi feparò da loro , andà- 
doin più lótane Pani, cercando luogo più ritirato, 
e più conforme alla folitudine , eh egli tanto bra- 
maua ; e per fuggire ogni honore , & applaufo 
mondano . 

Giunfe finalmente nel Cotado di Value di Mo- 
lifia fotro la OioceG di Sulmona nella Prouincia 
d’Abruzzo; e dopo molto cercare, trono vnGto 
in luogo folitario,il quale dagliJbabitatori era chia- 
LeoCard. mato Prato Cardofo ; oue fi fermò , dimando po- 
Hofìitn. tcrui viuere con più quiete, e lontano da ogni 
mondana inquictitudine ; Ma pochi giorni go- 
tap. 27 . e dèli fuo ripolo : poiché la Città fondata sù l’al- 
to monte no potè nafeonderfi da gii occhi de’ Vi- 
uenti : fu però ritrouato da alcuni -, e conofciura la 
* fua fantità , fù vifitato da Teodioo , Berardo , 5 c 
^ Odorifio , Conti di Marsi,e|di Value, e dello fiato 
di Valeria ; li quali fapcndo , che li dominij , c le 
Q Car*Ju» Città più fi mantengono con la Religione, che co 
ria Sor* la prudenza huroana , lo pregarono ad elegger i* 

* quel Paefe luoghi à fuo modo conuenienti , per 

habi tationc de’ Monaci . e di chi volcflc rcnuntiar 
~ a.:. il 


S. DOMENICO l s 

il modo .* pertiche S.Doraenico erette vn’altro Mo- 
naftero nel loro Dominio in vn commodo fico , 
chiamato Cocoglia ; e vi erette ancora vna Chicfa, 
nominandola S. Pietro del Lago * &in etta vedi 
dell ’habito Monacale molti huominidi quel Co- 
cado : e da quei Signori furono concette à quel 
Monattero molte potteflioni , cinque piccioli La- 
ghi , & alcune Ghiefe,e beni nelii Contadi di Mar- 
ti , di Value , e di Teatino , per habitatione delli 
Monaci di etto . 

Hauendo S. Domenico lafciato per fuo Vicario 
in quel Monattero vn Monaco luo cugino , di gra 
bontà , e gouerno , chiamato Liuto, G trasferì alla 
falda del monte Argoneta , in vn luogo vettito di 
foltifsima felua di Platani , che perciò fu detto Pla- 
taneto. Quiui da fe fletto G lece vna picciola Cel- 
la , & in etta vn Altare ad honore della fantiGima 
Trinità} doue ttaua fenza mai vfeirne , eccetto che 
in alcuni tempi , ne* quali gli era necettario viGtar 
quel nuouo Monattero , acciò G mantenette nell* 
otteruanza. Quini il Santo hebbe vi fio ni Angolari , 
che poi riuelò à gloria di Dio lotto figlilo di fecre- 
tezza in tutto il tempo di fua vita al detto Gio- 
uanni fuo compagno ; e per quaranta giorni vittc^ 
con vn poco pane , del quale G nutriua perauan- 
ti Icarfamentc in vna fola fettimana:& in oltre gua- 
rì da febre ardcntiGima vn putto, per nome Leone 
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le VITA DI 

da Caftello , Terra apprettò Plataneto , canhauer 
folamcnte beuuta l'acqua, caduta dalle mani .del 
Santo , mentre fi lauaua . 

Fra le molte ceiefti vifioni , ch’hebbe quello ' 
, Santo con tempi atiuo , fi troua memoria delle fe- 
guenti. Meditando una notte con gli occhi fifli 
€odex ant in Cielo , vidde vna Colonna di colore fimile all* 
Minora arco baleno , che con la cima pareua tocca ffe le 
Stelle | e con la baie po falle nel luogo , ouc egli 
oraua : per (imbolo > forfi , della Tua vita , la quale! 
da balli principi; fino alla cima della perfettione 
lolleuò , acciò che in effa , come in forte Colóna s* 
appoggiale la vita, e buoni propofiti di molt’altri. 

in vn altra notte contemplando le cofe ceiefti , 
vrdde all’improuifo lampeggiar in Cielo vna bella 
luce ; & in efia rre Colonne limili , & vguali , vna 
dopo falera per ordine difpofte rifplendere à me- 
rauiglia : fopra la cima de' quali gli parue efier in 
vn tratto rapito ; e tanto durò la vifione, che ritor- 
nato in fe dall eftafi , vidde con gli occhi corporali 
per qualche fpatio di tempo nel luogo , oue oraua 
quella medefima luce, che con la mente contéplò. 
i Dopo hauer per fpatio di fei anni tenuto il go- 
1 verno del detto Monaftero di S. Pietro dei Lago il 
detto Liuto fuo Cugino , lo rimandò al Conuento 
i di Scandriglia , donde Thaueua leuato -, e vi elcffe 
per Abbate vnaltro Monaco . Hauendo ciò effe; 

guito. 


.V 
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S. DOMENICO Ty 
guito,à prìeghi diBurello Maggiore, Conte di Val- 
ile, e figlio del detto Odorifio Conte di Marfi, edi- 
ficò il Santo vn’altro Monaftero appretto Saagia > 
c lo denominò S. Pietro dell’Auellana \ e fu larga- 
mente dotato di molte pottclfioni , e beni dal me- 
defimo Barello, e da vno detto Benedittinetto:& il 
Conce Burello Minore , ò luniore fuo figlio gli ac- 
crebbe di dono cinquemila modioii di terra, & 
molte Chielè , e beni : e Gualtiero fuo nipote gli 
donò dodici Calali nel Riuo Francoio ; Fu il detto 
Monaftero di S. Pietro dcll’Auellana crefciuco col 
tempo in Caftello murato , c fottopofto nello fpi- 
rituale , e temporale al Monafiero de Monte Caf^ 
fino . 


BRGB IL MONASTERO DI S. BARTOLOMEO 
di Trifulto, oue n'i creato Abbati: tdifitapiit 
Cbitft, & Optra molti miracoli, 

• L ' ' 1 /. T. I 
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SSEGNATO , ch’hebbe S. Dò; 
menico ilgouerno del Mona- 
fiero di S. Pietro deH’Auellana 
2 Pietro, monaco di fama vita j 
per Diuina riuelatione (è ne 
pafsò nella Prouinciadeì Latio, 
ò Campagna di Roma ; e fer- 
macoli in vn luogo apprefio il Cafiello diTrifuIto, 
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fi ridufle alla radice del Monte , cognominato del- 
. la Porca -, oue iui vicino nafcc vn’abondante riuo 
d’acquaj&in eflo luogo dimorò tre a nn trinchi ufo 
in vna Cauerna, fenz’edcr mai (lato conofciuto da 
alcuno-, & in quello tépo l’Angelo di Dio gli fom- 
minidrò il vitto nccedario . Ritrouato da alcuni 
furono caufa , che concorfero gran quantità de* 
Conuicini à vietarlo , à raccommandarfi alle fue 
orationi , à riceuer falutarì cófeglr,& ad edcr fanati 
*3*-. di molte infermità . Con le fuè prediche, & edor- 
tadoni, molti degli habitanti vicini fi liberarono da 
graui fceleragini , & in particolare da illeciti ma- 
trimonij . Quiui il Santo illuminò molti CiechF , 
i. refe l’vdito à no pochi Sordidi caminare alli Zop- 

pi , e la fanità à piu Infermi . 

~ Mentre S. Domenico habitaua in quella Grotta,' 

gli apparue l’Angelo di Dio in vna notte , e gli dif- 
ie . Partiti di qui , & alla radice di quedo Monte 
edifica quanto prima vna Chiefà , & vn Monade- 
Inflrumt xo ad horror di Dio , c di S. Bartolomeo Apoftolo: 
é-monu comc C g|j cffeguJ C on l’aiuto Diuino , e delle pio 
perfonejefu l’anno nouecento nouantanoue di* 
N. Sig. Andando vn giorno il Santo à veder la fab- 
brica del Monadero , e tenendo molti operari per 
cuocere vna fornace di calce; T’inimico delle buo- 
ne opere gittò à badò di quel Monte vn gran fado, 
che nel cadere fece vn rumore grandiifimo,o 
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S. DOMENICO 

precipitar molti Àlberi. Il che vedendo gli òpe- 
rari;, tremauano di paura, tenendoli morti . Giun- 
to il fatto appretto la Chiefa;& à gli operarij;S. Do- 
menico lo benedì con il falutifcro fegno della Cro- 
ce ; & il fallo come hauette intelletto , fubito fi fer- 
mò , e fi concentrò tanto fotro terra , che pareua 
nato in esfo luogo : come fino al prefente fi vede 9 
né fece danno alla fabrica , nè ad alcuno , con gra 
merauiglia di tutti . In quella Chiqfa crcfsc tre AI- 
tarij il primo dedicò a S. Bartolomeo , & a gli altri c afa * 
A poftoli 9 il fecondo alla Madre di Dio , & a tutte Mary 
le Sante, e Santi 9 & il terzo a S.Gio. Battirta , a 
San Michel’Arcangelo , & a tutti gli altri Angeli . 

Dentro al Monartero erefse vna Cappella alla Sa- 
tillìma Trinità . 

Cópito il Monattero,fò arricchito di molte pof- . ■ 

feffioni , e beni da quelli di Vico , Cartello tre mi- 
glia dittante da erto Monartero , nel quale S. Do Gafpar, 
menico veftì molti monaci 9 & iui lalciò ad habi- spitiilus 
tare 9 creandoui per Abbate Alberto monaco dot- 
to, e diuoto . Dopo, per confcglio dell* Angelo 
filo Cuftode falì nella cima del Monte , e dilì a po- 
co , a piedi di efso Monte , apprefso vn Riuo d'ac- 
qua edificò vn Oratorio , il quale raccomandò ad - ’ 
alcune perfone pie della Città d’Alatri, e di Colle- 
pardo, Cartello vn miglio dittate da efioi& egli an- 
dò ad vnalcro luogo , denominato Fraterno , oue 
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ercfse vria Chiefa ad honore della BeatiG. Vergine.’ 
Fù in quefto mentre violentato da monaci di 
detto Monaftcro di S. Bartolomeo di Trifulto ad 
* e/ser loro Abbate*, perilche ritornò in cfso,c lo go- 
ucrnò dodici anni . Dimorando quiui,il Signor 
Iddio per autenticare la Santità del Tuo fedeliflìmo 
Seruo , operò per fuo mezo molti miracoli, e pre- 
f dille molte cofe future a quelli , che lo vifitauano: 

, ■ - * c fcoprcndo gli occulti penGeri, che nell’animo te- 

LiSHon neuano a l co ^ y gh perfuafe alla penitenza , & alla 
*nt. MS, mutatione dellaloro vita . Refe la loquela, e la fa- 
in Catbe, n ità de* piedi ad vn Putto Muto , e Zoppo della 
Città di Veruli , dopo hauer fattoratione per lui j 
Vn‘altro Putto di Gaftro , Terra in Campagna di 
CodexCa ^ onaa > & vn Sacerdote liberò dalla febre, con ha- 
fa Mary, uer elfi folamentc beuuto l’acqua , co la quale egli 
fi era lauato le mani . Con la limile acqua fi libe- 
rò vna Dona nobile dal flu£To del fangue, che mol- 
to tempo haucua patito , lenza poter trouar rime* 
B zoui us $° fufficiente . Con lorationi guarì vno dalla pa- 
itb.\ bift. raliGa, due Spiritate, vn Sacerdote, il quale haueua 
E perduto la loquela , vn Zoppo , molti da vari] do- 
lo 3 u” lori , & infermità : illuminò due Ciechi j refe la Io-| 
quela ad vn Muto ; con lorationi liberò vna Dona 
di Collepardo , molto ve (Tata da /piriti maligni ; co 
il folo cenno piegò da vn altra parte vnalbero di 
Faggio , che gli cadeua addotto ; c fece altre fante, 

v c mirabili 


e mirabili operationi . 

Giouani Abbate di Mote Gattino ] modo dalla 
fama della faQtità di Domenico , mandò due Tuoi 
Monaci à prefenrargli molti belli Pefci;ócaltri doni: 
ma li monaci ne na (cofero quattro delti più gran- 
di in vna Cauerna , con intentione di mangiargli 
infera e nel ritorno . Giunti al Santo , furono da 
lui riceuuti nel Monaftero di S. Bartolomeo con-, 
molta benignità ; & hanendogli prefentato le rob- 
be portate , dopo due giorni fi licentiarono da S. 
Domenico; il quale illuminato dallo Spitito (anto, 
ditte . Fratelli , non vi apprettate à quella Cauer- 
na, doue hauete nafcofto li Pefci , perche fi fono 
conuertiti in ferpenti . Strettirono a quello par- 
lare li monaci , vedendoli fcoperti dal Santo , an- 
corché non hauettero ad alcuno manifettato il 
fatto : con tutto ciò , prefero animo ; fi partiro- 
no , & andarono alla Gauerna . Il Santo Abbate 
Domenico fece loro accompagnare da due fuoi 
monaci , dandoli il fuo Battone . Li due monaci 
Cattine fi entràdo détro la Cau&na per ripigliare li 
Pefci colti, li trouarono diuenrati fcrpcnci • mali 
monaci di S. Domenico, toccandoli con il fuo Ba-' 
ftone, ritornarono in Pefci . Stupefatti del miraco- 
lo li Caflìnéfijricornarono à S. Domenico co li Pe- 
fci , domandandogli perdono . il Santo impofo* 
loro vn digiuno di tre giorni di peniteza; e li eforcò 
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à non trafgredir punto gli ordini di Dio, nè de* Su- 
periori : e lì partirono compunti , & edificati . 

Gifeltruda moglie di Randifio Conte di Valua 
mandò al Santo per due Tuoi feruitori alcune cofe 
da mangiare -'ma edi per ftrada ne mangiarono 
vna parte di naicofto ; e nel portar le rettami a S. 
Domenico , furono da lui (coperti, & ammoniti 
a non far più tale errore . 

Falcone Vice Conte , Dedone Gaza, e Giouan- 
niGozone , huemini principali della Terra d’Ar- 
spi ti II ut pino nudarono a donar al Santo molti Vafi, pieni 
pa & . io. co f c cordiali. Li feruitori , che le portarono, pa- 
rendoli il dono grande , ne tollero due Vali , e li 
nafeofero in luogo fecreto*'e portarono il rimanete 
al Santo -, il quilc ditte loro , che non pigliattero 
quelli Vali naicotti , le non vclcuano vfeir di vita. 
Guardarono il luogo naicotto, e vi ^rouarono due 
L'£l prò- gran fèrpenti. Li feruitori sbigottiti , c compungi 
prue tn con ) c ginocchia in terra , domandarono perdono 
Ihrin * al Santo Abbate \ &c ottenutolo fi partirono . 

La/a Ma p. Giouanni i 8. l’Anno milieu cinque di N. S. 
con confermo de Hi Tuoi Cardinali , a requifitione 
7 * di quello Santo Abbate, che andò à Roma da Sua 
Ballatoti v-àtiti à tale effetto, prefe lotto la protcttionc della 
’m^borl Sède A poli dica la detta Chitfà di S. Bartolomeo 
rum d. di Trifulto con il fuo Monaftcro,e monaci , e loro 
Mona/}. b en j^ c p crtmcD zeiC deputò efla Chiefa principale, 

cma- 
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C matrice di tutte te altre delti Cartelli conuicini : 
Ritornando S. Domenico da Roma verfo il 
Tuo Monaftero, paffò perii Cartello diGuarceno 
in Campagna , oue predicò al Popolo , c terri- 
bilmente nprefe alcuni Concubinati j . Latriat-' 
lina partendoli verfo Vico , vna Meretrice di 
Guarcenó lo feguì dietro , ingiurandolo, tirandogli QodeXMt 
farti , e battendolo con le verghe: ma quella mano MSt in 
che lo pcrcoflc , diuenne fubito lecca . Giunto Monatlt- 
à Vico , vi celebrò la merta , predicò al Popolo , e 
fe reficiò i c di lì rt trasferì à Collepardo ; douc fu letfiont 
da gli ha bitaton riceuuto con grandi flìm’honore , 7* & 8. ^ 
andandogli incontro con rami d’oliuc , e fiori iiu a 

mano i rallegrandofi d’efler flati degni d’haucr viu w * 

fi celebre fcruo di Dio nella loro Patria * & hauen- 
do fatto al Popolo vnvtile iermone lepra il Regno ^ 
del Ciclo, eia gloria, che godono quelli, cho 
l’acquiftano con l’opere fante , e deprezzano le-» 
cofe terrene, ritornò al filo Monaftero di S. Barto- 
lomeo ; oue elTercitò le fuc lolite fante operationi , 
c fece altri miracoli . ^ • 

Gli habitatori di Vico , e di Collepardo, e li Si- 
gnori di elfi Cartelli, per nome Marone, & lldino, A 
figli di Locaro, & Attone , figlio di Diodato, Pie- vios.Bar 
tro figluolo di Amatone , & altri compagni , fapé- 
do tate virtù,e miracoli di S.Domcnico, andarono 
à trouarlo in erto Monaftero di S. Bartolomeo , e 

« irouarlo 
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genutleffi lo pregarono à riccuer molte poffc/fio- 
ni , Telue , monti , & altri beni , che gli donauano 
per amor di Dio, e per loftentationc de’ (uoi mo- 
naci j & hauendo lodata il Tanto la loro carità , ne 
fecero quei Signori à lui folenne ftipulatione à di 
io. d'Agofto l’anno mille, e vintiquattro \ c poi 
» lene partirono con la benedittione del Santo. 



EDIFICA vn monastero 

di 1 Sacri Vergini appreffa 

IV'?'- Tri/mu. 
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Cap. IV. 




L Signor Iddio per mezo dello 
feruenti, & infocate predica- 
tioni di S. Domenico luo fede- 
liflimo Seruo , e per l'ammira- 
bile cflempio della lua Tanta vi-- 
ta,operò ampio Trucco nclTAni-' 
T bnderuf mc . poiché no Tolameme mol- 

*?cir- fittimi fecola» abandonarono quanto haueuano 
Z tuHanin nc | ^[ on do, c prelero per le Tue roani il facrojia; 

CcrtuHa 
d'S.Bar- 
tolomto 
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bito Benedettino, e diuconero tuoi obedicntiiiimi 
dilcepoli : ma ancora molte Vergini di quel Con-; 
torno , deprezzando li Ipofi terreni , e la carnej 
mortale , che pretto haueua ad efler patto de’ Ver- 
mi, cercarono vn fpoTo ccleftc , & immortale , có 

dedicargli 
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dedicargli la loro Verginità ; e per meglio oflèr- 
uarla , pregarono S. Domenico à fondar loro vnJ 
Monattero appreflo il fuo,acciò potettero efler am 
tnaettrate , e rette nel gouerno spirituale da lui , e 
Tuoi fucceflori nella Badia di S. Bartolomeo. 11 beni 
gno Abbate le cÓfolò, defiderado efleguire quello, 
che lignifica l’etimologia del fuo nomciinterprcta- 
doli la parola D ominicus » quali Cufìot Domini volun « 
tatis , frpraceptorum » velCufios Domini Vinta tfiuè Gremii 
onero à Domino Cu fìoditut* Onde e Bendo egli ben Cu- 
fìodito dal Signore , procurò cuftodire, Se eflegui- 
re la volontà Diurna-, e che da altri fufle ancora ef- 
fèguita , Se obedita , non guardando à fatiche , à 
trauagli , nè à perfecutione alcuna : come nonu 
poche nè riceuè > e fopportò in varij tempi . Con 
1 ’elemofine , che diedero le dette Vergini , Se altri 
Signori della Prouincia di Campagna fece fatica- 
re circa yn mìglio dittate al Cattello di Trifulto, Se 
vn miglio , e mezo al fuo Monattero di S. Bartolo- 
meo , vn diuoto Monattero di monache fotto 
la Regola , Se Ordine di S. Benedetto , ch’egli pro- 
feflaua,e medefimo habito nero,che etto, e luoimo 
naci portauanoje lo dedicò co la Chiefaad honore 
di S. Nicolò Vefcouo di Mira , che fu in vita Pro- 
tettore de’ Vergini, è nè liberò molte daU’occafio- 
ni di trafgredire la Diuina volontà . 

Fra il detto Monattero di monache , e'1 Moda-' 
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fiero di S. Bartolomeo de’ monaci , è fino al pre^ 
Teme vn Ponte , lotto di cui palTa vn Fiume , cho 
viene da Mòti vicini : à quello Pome in alcuni ter- 
minati giorni dell’anno con molta modedia , 6 
deuotione veni u ano ledette monache» c S. Do- 
menico, e Tuoi monaci, e fucceflbri loro, alli quali 
Tempre (petto la cura , & amminiflratione di efleJ 
monache : e nelTuno paflaua il Ponte , ne’ Fiume» 
che diuideua l’vni dall’altre.Quiui faccuano alcuni 
fanti ragionamenti ; predicando S. Domenico ; o 
poi gli Abbati Tuoi (ucce (Tori alle monache di dét- 
to Monaftcro , che veniuano in detto luogo * e le 
dalia molti fanti conlegli , e documenti : e poi tut- 
ti ritornauano alhloro Monafterij co molta com- 
pnntione , e frutto fpirituale . t per le fopra 
minate caufe il detto Ponte è cognominato anco- 
ra fino ad hoggi il Ponte de’ santi. 

FONDA PN MONASTERO NEL TERRITORIO 
della Città di Segni » & opera molti miratoli • 

€ap. V. 

MATO Conte della Citta di Se- 
gni in Càpagna di Roma , moi- 
fo dalla fama della fandtà di Do- 
menico, andò a pregarlo nel luo 
Monaftcro di Tnfulto , che vo- 
lere fondar va Monaftero nel 
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fuo Stato.’ II Santo, come pieno di carità , e de fi- 
drrofo del frutto dell’anime , lo conlolò , l'edificò 
sòia pendice d'vn Monte del Territorio di Segni * 
intitolandolo di S. Angelo -, e vi codimi per Ab- 
bate Goffredo, Monaco di gran bontà, e dottrina : 
te il Conte donò al Monaltero molti mobili , te 
ftabbili . 

Finitala fabrica, ritornò S. Domenico al fuo 
Mona fiero di Tnlulco : gli fi fecero incontro due 
Ciechi , li quali con il fcgno della fama Croce il- 
luminò. Martino Sacerdote d’Arpino, hauendo 
perduta la loquela ; te vnaltro, ch’era Zoppo, rac- 
commandatoli al fanto Abbate, con l’oratione 
refe la loquela al Sacerdote , e l'andare al Zoppo . 

Si trasferì vna mattina alla Chiefa S. Maria di Ca- 
nauinnano > oue celebrò Meda , e predicò à molto 
Popolo, che vera cocorfo per vederlo, te vdirloj te 
à quelli alianti , te ad altri Conuicini,che trouò per 
firada raccòmàdo quel fuo Monaficro di S. Barto- 
lomeo ; lignificandoli , ch’hauena ottenuto da_> 
Dio , per li meriti di S. Bartolomeo Apollolo , che 
tutti di quella Regione fariano liberati dalla Pe- 
lle, che in quell' Anno era molco grande , (e fu 
del mille, te vndeci di N- S. ) Terminata la Predi- 
ca , fu condotta auanti à fe in prcfenza del Popolo 
vna donna Indemoniata, la quale fi deuoraua lo 
proprie carni • Poftofi in oracione il Santo , vi 
7 ^ D a dimo- 
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dimorò tre bòre ; e poi leuatofi, andò dà quelli! 
Miierabile; &da efTa il Demonio sì partì. Tut- 
ti ne rimafero attoniti } e rende nano gratie, e laudi 
a Dio ; e S. Domenico, prefa in mano vna Croce, 
li benedille , e poi sì partì . , 
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pBUA PONDATJONB DEI MOW ALTERO 
di Soraie coment fu il Santo creato Abbate i / de* miraco- 
li , eb' operò ne ’T erettori/ di Sora » e d \ Arpino i . " 
e d 'altre Gbitft , cb'trtfft . 

A f H^ÌiOr 

Cap. VI* 



IETRO figlio di Raniere, Gotf 
te di Sora , e d’ Arpino ; confe- 
derando , che li Dominij fi mà- 
rengono più con la pietà* e Re- 
ligione , che con Tarmi , Se 
afprezza di gouerno* deside- 
rando hauer nel fuo flato, alme- 1 
no difcepoli , e fucceflori di G 
*aft, S: gran Santo, andò à trouar cflo S. Domenico , pre- 
^ieide' g^°^° fl d edificar vn Monaftcro nel fuo Còtado , 
T rifluito, e nel luogo,ouc più gli piacefTe.il baco per cófolar 
Inflrumt * Conce , vidde più luoghi, & in fine nfoluè edifi- 
in Archi. C3r >1 Monaftero in vna pofTeflìone d elio Conte , 
m°M°- più d’vn miglio dittate 2 Sora in vn luogo piano » 
f* Mary ouc ^ fiume Pibreno ( boggi detto Camello ) entra 
>or * . nel 
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Del Liri,nel cui (ito fu già la Villa di Cicerone,Gue 
egli , e Quinto Tuo fratello nacquero , & erano d* ' 

. Arpino, già Città celebre, al prcfentc Terra mura- a ttro j t 
ta, dittate circa tre miglia fopra à quello Monade- Ltgibas • 
ro,il quale dedicò alf/mmaculata Vergine Maria $ 
e ciò legai l’An. mille, & vndcci di N. 5. facendolo 
fabricare conforme al precetto del Patriarca S. Be- 
nedetto , con Thorto, forno, Molino, & altre offi- 
cine per gli vfi quotidiani , ad effetto , che li mo- 
naci non hauedero neceffità d’vfcir fuori per Io 
cofe del vitto , e dittraerfì dall’olscruanza Kcli- 

4 

gioia. 

Finita la fabrica del Monaftero , G ritirò S, Do- 
menico quali mezo miglio lontano da etto , hu 
cimad’vn Monte, dcnmpetto à efso Monaftero, 
chiamato la Pietra dell'Jmperatore; al predente co- 
gnominato Monte Montano -, ouc erede vn Tem- s PtóU** 
pio alla fantiffima Trinità i e fù dotato da Vmber- * v& ' 
to Malore , e da Giouanni Attone , perfone prin- 
cipili di quel Paefe. E perche à piedi di efto Monte 
ftaua vn'alcra Chieda , denominata S. Angelo dell* 
lfola , gli fu donata anche quella con tutu li fuoi 
beni, accio che alla fua Chielà della Trinità, come 
fuo membro, la congiungcffc . Al predente Ia_* 

Chiela della Trinità c diruta , e quella di S. Ange- 
lo deli'Ifola è benefitio , ò lus patronato del Duca 
diSòra, 

• • Nel 
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* Nel fopranominato Monaftero, fuori di Sora, il 
medefimo Cote Pietro, a perfuafione di Doda fua 
moglie , ch'era figlia di Odorilo, Cote di Marti, e 
di gran Parte della Regione di Valeria , v ’intro^ 
dude alcune donne Rcligiofej le quali viuendo 
con molta libertà * S. Domenico andò à trouar il 
Conte Pietro dogliendofi feco di quella fua infta- 
bilità : perilche il Conte rimolle quelle monache l 
e le trafmefle dentro Sora in vn altro luogo , e nel 
fopradetto Monaftcro introdofse monaci , e difee- 
poli di elso S. Domenico *, & a forza di preghiere 
dcll’iftelso Conte , gli conuenne prender il carico 
d'Abbate d’efso Monaftcro*. a cui il Conte Pierro 
nel mefe di Settembre dell’ Anno mille, e trenta do- 
nò molte pofseflioni , Molini , e Ville . Landone 
figlio di Landone Seniore Conte di Sora donò!* 
Anno 107;. a quello Monaftero il Caftello di 
Schiauo nella Diocesi di Sora. Fu poi il Monafte- 
ro molto priuilegiato da Sommi Pontefici , e daJ 
altri Signori , non clTendo foggetto fe non al Pon- 
tefice Romano * &era vno delti più celebri , e ric- 
chi della Prouincia di Campagna* e gli Abbati, che 
fuccederono a S. Domenico lo ampliarono , & 
abbellirono con Torre , & altri muri «forti , come 
vn Caftello: & alcuni Scrittori chiamano quello 
Monaftero la Villa di quello S. Domenico . ’ 
Gouernò S. Domenico quel Monaftero eoo* 
/< " fingoiar ' 
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fiogolar prudenza , e perfcttione; e eoa fama , nd : 
più d'huomo di ordinaria fantità : ma di pedona^» 
veramente Apoftolica, & in tutto imitatrice di c . 
quelli, che con fegni ammirabili fondarono nel 
Mondo le Religioni ; e tanto più celebre diuenne ì 
per li molti, e (ingoiati miracoli, che il Signor 
iddio operò per fuo mezo . 

La prima volta , che S. Domenico entrò nella3 
Chiefa del Monadero di Sora , dopo ederne diue- snt.MS. 
noto Abbate , trouò in cfla vn Cicco* con l'ora tio- £cr* . ó» 
ne (òbito l’illuminò . Si trasferì in vn giorno nella M arfj 
fopranominata Terra d'Arpino a predicare * riprt- 
ie afpramente alcuni concubinarij , e le loro con- 
cubine \ proibendo , che neflùno di loro ardititi 
accodarli ad vdire la (ùa Meda , che iui celebrò 
Hauendo ciò intefo due di effe comcubine, anda* 
rono nella Piazza maggiore della Terra con pietre 
in mano , e nel padare, che fece $. Domcnico,pie- 
ne d'ira gli le tirarono addodo* dicédo fi come que 
fta pietra non tornarà più indietro * coti ne meno 
tu podi tornar più in Arpino . A pena hebbero 
(fette quelle parole , e gittate le pietre , che ad vna 
per nome Maria fi attrade la mano delira , che no 
la potè maneggiare * & all'altra denominata Siluia 
fi accecarono ambidue gli occhi * e permanerò- 
no in quello cadigo molti anni; ma dopo la raor^ 
te del Santo nconofcédo gli loro errori, andarono 
‘ . ovili-, 
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à viGtare il fuo fepolcro , e facro corpo , ch’opera^ 
ua molti miracoli -, & humiliatc gli domàdorono 
perdono , & il fuo aiuto ; e n'ottennero da S. Do- 
menico la liberatone , ritornando a Caia lane . 

Fra gli altri miracoli,che quello Sarò Abbate ope 
ro nel Territorio di Sora, e d’Arpino,per li quali più 
jilberìeus celebre diuenne \ il Cardinale Alberico monaco 
bAonaeus CalHnéfc , e fuo Cótéporaneo , fa mentione delli 
ineiutvi - feguenti. Con foratone ottenne gratia da Dio 
iaMs.in d* v n figlio mafehio ad Imela, moglie d'Odone Ba- 
AtintnKt , rone Romano , che per l’innanzi mai lo potè ha- 
fr alia in uere.Có il fegno della bàta Croce, e co Tinuocado- 
èìir**™ nc S anti ^ ma Trinità , liberò iubito dallo 
- 9 ' fcrofolevna figliuola d’vna Signora. Rilanòvn^ 
Zoppo , vn fanciullo Morto, e ftroppiato; vn Pre- 
te grauemente velfato dalla Febre , & vna Donna, 
che patiua il fluflfo del fangue . Illuminò vn Cie-' 
co ; diede Tvdito a vn lordo 5 liberò molte perfone 
v vefiate da /piriti maligni ; e guarì altre perfone da 
• varie infermità. Gli difubidienti , e contrarij alle 

iue ammonirioni ; e quelli , che lo perfeguitarono , 
ò mormorarono , furono da Dio con mano pote- 
te, e feucra caligati : come in particolare efperi- 
mentarono gli habitatoridi Arfori, #diSubiaco, ; 
Terre della Prouincia di Campagna di Roma, oue 
egli fpeflb andaua à fcrraoneggiare. 
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DEL SVO FELICE TIÌANSITO , B SBPOLTFJUl ‘ 
* ri/ 'miracoli operati dopo la fua morte ; z di alcune prero- 
gative particolari conce/ soli da Dia 

per li suoi Denoti. « 

u • 

Cap. VII 


V quefto gloriofo Santo talmctc 
diftaccato dalTafletto de* Paréti, 
e dalla Patria,che da fettàt 'anni, 
che fé ne parti, non fi sa che pa- 
re vna volta vi ritornattc.-.nc me- 
no fi faceua conofcere di cho 
parentado , e Patria egli futtcitc- 
oendo per Tuoi Paréti , e figli li Tuoi monache quel- 
li, che faceuan© la volontà di Dio, nel modo, che? 

ditte Chrifto à gliHebrei. StuicGque fecerit volatati 
Patris mei>quiin calie e fi: ipsemeusfrater^ forar ,&Mater 

$fì t t la iua Patria riputaua loia méte quella del Cielo 
Ritrouandofi nelletà fua di ortant anni,hauea- 
do impiegato quaranta quattrinai , emezoiiL» 
edificare li lopranominati noue Monaftcrij di mò- 
naci , & va' altro di monache, e cinque Ercraitorjj 
con Chiefe , e due altri fenza Chiefe ; e rifeduco 
Abbate dodcci anni nel mo Dattero di $. Bartolo- 
meo di Trifulto, eventi nel Monaflero fuori di 
Sora i fu fopraprefo da vn Infermità maligna , 
mortale *, & hauendo ncennto gli vltimi fantilH- 
mifacramcnti della Chiefa, véne vn'Angelo à có- 
Il iolarlo 
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(ciarlo , & ad inuitarlo alla beata , & eterna viti, 
e poi fe ne pattò al Signote nel medefitno fuo tno ; 
rullerò appreflo Sora.adi tt.' di Gennaro nell An- 
no di coltra fallite mille , e trentuno, al tempo dt 
P. Giouanni . j> detto XX. di Enrico )• Jrnpera- 
„ . , ,ore , In luogo fuo fu da gl. altri monaci d. quel 

C m“ Monaflero creato Abbate Benedetto da Foligno 
òcra . .fuQ parente , c difcepolo, monaco di grana oljeir- 

uanza% 1 , rx \ 

Il Santo Corpo di Domenico fu con moltàj» 

diuotione; e lacrime da’ fuoi monaci, e dagli huo- 

ttijm della Città dimora , e della Terra d’Arpino 

fepolto . Era in quello tempo Velccuo di Soraj. 
Giouanni, Zio materno di Leone Cardinale, e Ve- 
. • iccuó di Odia monaco Caflìnenie i e pero egli 
he fa lionorifica mcrttione nelle iue Croniche di 
*,cap. il Monte Cattino , come anche fa menuone di quc- 
& 6,. ft 0 fdo Zio nciriftcflo libro fecondo. Sapendo du- 
Q Ue quello Vefcouo di Sora la fannia gfande di 
Ygb'lUt Uomenico , fece locare il fuo facro Corpo in vn 
V Epi% tionorifico depofito marmoreo fonò r Aitar mag- 
vlV. giore della Chiefa fotterranea di.qael Monaftero i 
& era da’ Popoli vicini, c lotani molto vietato , e 
frequetato.riceuedodel cotinuo molte gratie,e mi- 
racoli per le lue interceilìoni : c Leone Velcouo 
C *dexant dl c nc i vifuar , che fece il fuo facro Corpo, 

M*ri . circa fAnno mille , e (ottanta , vi vidde dtìftrtjT & 


S. DOMENICO v I ; 

f Idre ypa Colomba fiammeggiante , e tutta rifplc- 
flentc come di fuoco ; fegno grande della fua puri- 
tà , 5^ infiammato amor di Dio , ch’hebbe mentre 
fu in quello Mondo , che tuttauia più fi accrefcc • 
nell* Anime beate in Cielo . 

Fra gli molti Miracoli, chcN-, S. operò dopo 
fa morte di quello Santo , fi troua memoria delli 
eguenti . Odorifio Conte di Marfi , e di Valeria , 
ìaucndo le parti fccrctc del fao corpo aperte , o 
landò perciò in gran pena ; raccommandandofi 
al Santo Abbate, n’ottenne la fanità i vn parente di 
etto Conte, patendo 1’tftetta intermità fece vóto di c •lexant 
venerar in vita il giorno della morte del Santo , fu • Sor * 
bito n’otiennc rifletta gratia . Erafmo Prete , il 
quale poco dopo, cioèl’Anao ioj8. fù creato 
Velcouo di Segni , hauendo rotta vna gamba , fi 
raccommandò al Santo -, e la notte gli apparue 
lo fanò . 

Per ctterfi molti raccommandati a S. Doraenj-] 
f o, & hauer vifitato il fuo facro Corpo s’illumina- 
rono due huomini, c due donne Cicche ; riceuero^ 
pò la loquela due Muti, furono liberati tre Inde- Soprani* 
moniatii fi guarirono due Stroppiati , vn Gobbo , 
yno dalla Smania , ò rabbia , tre dal flutto del fan- 
gaie , vn monaco dalla Paralifia , vno dal dolore^ 
dcirinteftine , vno da infermità incurabile , vn fa- 
sullo affidiate da vna mano , un’acro,, che gli fi 
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era inaridita tutta la parte delira del Corpo ! Stàdi 
.Giraldo, figlio del fopranominato PietroCótc di So 
ra , eflendogli entrata in teda fino all’occhio una 
frezza. Alberto da Oretino foldato , che per quac-l 
tr’anni portò con eftremo iuo dolore un pezzo di 
dardo (òtto l’occhio cóficcato.Giroldo Fraccfc fol- 
dato di Gregorio Conte di Segni da una ferita di 

^ % % * • o o 

bptttiiM i anc j a> c h’haueua incaflrato nella Gofcia un pezzo 
di ella. Vno dalla Terra d’Arioli, per nome Caro , 
Bzouim, eflendogli talmente debilitato Io flommaco, che 
non poteua ritener il cibo ; ne gli giouaua rimedio 
humanojricorfe dopo molto tempo al Diuino per 

Ferrari™ mczo ^ Domenico ; e uifitato il Tuo facro cor- 
po ; diuenne libero, e (ano . Fulcone Franccfe,ha- 
uendo sì contrafatta gobba , che non fi diftingu*- 
ba il petto dal uentre , e caminau.a col capo chino 
fino alle ginocchie^col fauore di dettoGiraldo Sig. 
di Sora condotto al fepolcro del Santo , fc ne par- 
tì dritto , e libero, come non haueflTe hauuto quel 
male. Vberto de'principali della Terra di Caleftro 
poco lontana da Sora , per ordine di Balduino G6- 
fìien.lib, tc di Marfi , e di Sora,, nipote del (opranomiharo 
yeap 8. ^» omc g C rardo 9 f ece rubbar cinque caualli del 
Monaflero di S. Domenico : hauendo ciò vdito 
Benedetto Abbate , parente , e (uccefsorc nell’ A b- 
batia , e bontà di S. Domenico , lo pregò à redi- 
mire gli animali al Monadero: ma non udendo 
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cretti coirli , gli (opraueanero dolori e (tremi, che gli 
parola morire* e iubito redimiti, gli cefsarono : nel 
ritornar l'Abbate al Monaftero lopra uno di quei — 
caualli, fu incontrato da vn figlio d’ Vbcrto, il qua- 
le tutto irato per la perdita fatta, fe gli auuento ad- 
dotto* ina il cauallo del fuccettor di S. Domenico, 
atterrò il collo di quello del giouane,che no fu mai 
potàbile dittaccarlo: onde egli aucdutofi , che per 
vedetta di Dio cótro di lui queli'animale andaua , 
fmótò in terra, e dimadato perdono delia fua prefu- 
tione*& ottenuto, fi partì, lafciàdo liberi all'Abbate 
li fùoi Caualli. Vn Ladro ettcndo entrato nel Mo- 
naftero di Sora , dopo la mone diS. Domenico , a 
pena pofe il piede nellaChiefa,oue ripofaua il Cor- 
po del Santo , che fu oppretto da vn Iubito f uani- * 

mento, che tuttauia più augutnentandofi , il terzo - * > 

giorno fè ne mori . 

Molt'aitri miracoli ha operato N. S. per mezo ' 
di quello Santo Abbate • che per no hauerne ccr* „ 
ta informatone , fi tralafciano : ma terminaremo * 
la narratione di età con le parole di Alberico 
Cardinale, e monaco Catànenfe * il quale fcritte A jy eritm 
per il primo la vita di quello Santo * e fu fuo Coe- cardi*. 
caneo : & auanti di narrare li fuoi miracoli , fi prò- inProe- 
tetta in tal maniera . Li miracoli fatti da Domeni- s!°nom!*~ 
co fono flati tanti , e fi flupendi , che hauendone ni ti Ab. 
i fcriuer pochitàmi fra molti , aueniico il Lettore, 

X;. che 
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clic fenza dubio alcuno dia credito à quèfti tòiqi 
Ieri iti: , perche l afficuro , che non narrarò le non 
cofa notoria , e teftimoniata da perfone degoillir 
me di fede : ne fono tanto Cieco d’intelletto , che 
non fappia eflcr molto meglio non fetiuer colà al- 
cuna di quello fac’huomojche celebrarlo co bugia. 

A quello gloriofo Abbate fogliono ricorrere U 
Popoli Tuoi deuoti in occafione di grandine , c di 
tempefte , e ne riportano da Dio gratic notabili : 
c la Capana della Tua Chicla , fuori di Sora, fi fuolc 
perciò frutcuofamente fonare in limile occafione . 
Per tal grada la Tua Patria di Foligno coftumaua^ 
ne’ fccoli paOati , e perfeuerò fino a tepi de’ noftri 
Attaui , di madar ogn’anno per clemofina ai detto 
Monaftero di Sora cinque fiorini , yna pezza di 
panno di lana per il vclbario<dc’ Monaci , eie fu- 
ne per le Campane della Chicli di efio • Se appare 
memoria autendea nc’ libri della Cancellarla del 
Commune di Foligno , che mentre .fi continuò 
quella pia oblatione ; per ordine dei Conieglio, 
e del Magifirato di ella Città -, che il Territorio di 
Foligno bon fu mai danneggiato dalla gradine» ne* 
da altre Umili tem pelle . m pretcrmiic poi quell* 
elemofina , forfi , perche? da detto Monaftero dt 
Sorafi partirono li monaci ,& andò in Cornatene 
da , habitandoui al prefente va iolo Monaco * ' DO 
j La Chicli Patrocinale di S. Silueftro dentro la 
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Città <fi Sofà , ch*è lotto la cura d'vn mSnado dell* 
ifteflo Ordine , che profefla quello , ch’habita nel 
Monaftero di S. Domenico fuori di Sora ; & etto 
monaco ha il titolo di Priore di ella Chicfa , & è 
cófeflor perpetuo delle monache dell’Ordine Ci- 
ftercienie d’efla Città , conferUa con veneratione 
Vn* Anello , & vna Croce Pontificale d’Abbatc, eh* 
àdòpraua in vita eflò S. Domenico . Nella Chiefa 

del Monaftero di S. Bartolomeo di Tnlulto fi co- 

« 

lerua co molta veneratione la fua Mitra Abbatiale. 

■ Imparttfce in oltre quello Santo le fue grafie a 
chi Tinuòca , mentre è veflato dalla febre , ò hi ri- 
céuuto morficature da’ Cani rabiofi , ò da ferpen-» 
tì, particolarmente nel luogo di Cocoghaj oue nel- 
la fua Chiefà è vn dente di efiTó Santo , che guari- 
fee li vedati da ferpenti \ & in quel Territorio non-, 
fono animali venenofi . Li Fornari , ò Panifacoli 
di Foligno le tengono per loro Protettore J e però 
da alcuni è cognominato S. Domenico Fornaro r 
ma egli, come fi è dimoftratodi fopra , fu nobile-* 
Folignato . 
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‘Anno di noftra fallite mille, e ec- 
co quattrojP.Pafquale a.pafsàdo 
per la Città di Sora j (nodo dalla 
lama della fantità,c miracoli, che 
del cótinuo il Signor Iddio opc- 
raua per mezo del lacro Corpo 
di S. Domenico, che fi confer - 1 
uaua in detta Ghiefa , ch’egli in vita hauena dedi- 
cato alla fì. Vergine fuori di Sora* volfe egli anco- 
ra andarlo à vificare -e certificatoli del tacco, dedi- 
cò quella Chiefa ad edo S. Domenico, l’Anno 7 
dopo la morte di lui * e la confecrò alli & 1, d’Ago- 
fio del medefimo Anno 1 1 04.Dalquale anno fino 
al preféte quel Té pio, e Monafiero si è sépre deno-; 
minato di efio S. Domenico : e quiui fi celebra c 6 
gran folennità , e concorfo di Popolo la fefia della 
Dedicatione d ella Chiefa ; & in quel giorno fi re-' 
cita l’officio , e celebra Mefia daDedicatione Ecclesia* 
c vi fi fa la cómemoratione dell’ A (Turione della B. 
Vergine , per efier nella fua ottaua* e vi fi fa ancora 
la commemoracionc di quefio Domenico Ab^ 


bate fantiffimo. 
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Nella Prouincia d’Abruzzo, e Contado di Val- 
le Molifia , c vna Chiefa denominata di S. Pietro 
del Lago, la quale è didace 14. miglia da Sora ; j^ onum g^ 
e fù da e(To Santo edificata , come fi è narrato di taBcclff . . 
/opra : pochi anni dopo la iua morte , fu dedicata j 
à cfTo S. Domenico y chiamandoli al prefente S. „;//* ^ 
Domenico di Cocogliajper fhrjfituata apprefTo ad 
vn luogo , detto Cocoglia : ouc è fama , che il Sa- 
to liberafle gli habitatori di quel contorno da vn 
feroce lupo , che gli ioleua andar diuorando. Que- 
lla Chiefa al prefente è pofTeduta da Sacerdoti fe- 
colari. 

Vn miglio diflate dalla nuoua Chiefa di S. Bar- 
tolomeo di Trifulto, e circa vn terzo di miglio 
lontano dal Cadello di Collepardo , tu eretta vna 
Chiefa ad honore di quedo S. Abbate ; e fi tiene MonumS* 
la facede edificare P. lnnocentio j. circa 1* Anno tainMo 
noo.auamilafabrica del nuouo Monadero di fuUjJ” 
S. Bartolomeo . Levedigie di queda Chiefa di S. 

Domenico , ancora fi. vedono con vna picciolaj 
habitatione rimada in piedi , co li nome di S. Do- 
menico: e tutto quel fìto con vnaltro terreno 
contiguo è pofleduto al prefente da monaci Cer-; 
tofini , habitami in detto Monadero di S. Bartow é 
lomeo. /' , ; > 

In Foligno, nella Chiefa Catedrale fù del f $ $0? 
eretta vna nobil Cappella , & vna Confraternita , 

F ò Com- 
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ò Compagnia de' Preti fecolari ad honore di quc3 
fio Santo, Tuo diletto Compatriota^ e quella, oue 
fi confcrua il Corpo del B. Pietro Crefei da Foli- 
gno j e però e ancora chiamato la Cappella del 3. 
Pietro | ò di 5. Domenico « ■ 


♦ f 
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in più luoghi di 5. Dominilo mi giorn* , * v 

dilli fu* morti • 
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GNI anno gli habicatori di SorìJ 
e d’ Arpino , e del loro Territo-j 
rio celebrano con gra folennità, 
e concor fo di Popolo la fila fe- 
da, & officio doppio nel giorno 
del felice tranfito di quelto Sa- 
io, ch’è alli ii. di Gennaro * co- 
me fi e narratore lo tégono per vno de* loro Prin- 
cipali Protettori. L’iftefTa veneratione fannoli Fo-’ 
lignati, fuoi Compatrioti nell ifteflo giorno, &an^ 
cora quelli di Cocoglia , e di Trifulto « Anzi per 
più fècoli in Sora , e ina Diocefi , e nell* Abbatia di 
Cafa Mario fi cclebraua la fua feftiuità co proprìe 
lertioni , Rcfponfòrij , Verficoli , Antifone , Hin- 1 
no , Oratione , e Meflajche poi a repi noftri fiprc- 
termifè recitarfi cerila nuoua Bolla di P. Vrbano Si 
‘ ^ : publi- ' 
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publicara TAnno & in particolare fi re* 

cuauano le fcgucnti . 


Refponfortu . DeFulgìnio fast natati piatiti canili s Dto gra- 
ta* i Dominicus legala : cuius mira fan Sì itati piai mira - 
da putitati non erat aqualis. 

V trùculum . Regi magno puf r datar , fanSlo loco dedicatari 

moribui rtgalh , 

R. Cuius mira &c* 

Rrfponforiam i. Collauda Dominieum Sora Nympba fpteiofa 
decora fluminié, rigai tuoi copiofa piena Ql/riflibominie. 

V erUculum . TuumPatronnm ora devoti sine mora» vt det 

nobis avxilium . j . 

Rigam tuoi &e. 

Refponfortum j. Caci vident, currSt Claudi , valent Voraly- 
' tiri» Demon cediti fatui reati , fugiunt epitetici, Jalut 
fanos » agro* fanat fummimanus Medici. 

V entculum . Qui prece» quimeritotot auxilidrit, ebaritatit 
debito nobis tencatis , vt nos more f olito tuostuearis . 
Demon tedi V &c, 

Antipbona ad Vefperac 

Splendida Stella Poli, illuminarti laudate s t nosrtlinqaert 
noli eoncorditer cantantes • 

Antipb.ad BentdiSlut • 

Mene diSl us oricns ex alto Deitatis, qui prò nobis gefìient 
tur am pietatis » glorificane Dominieum Ducem puti- 
tati! ; dRex Regnum gloria, qui Dominieum bodi.e cet- 
lum introduci! , fac nos eius precibus ,frvotis , frvo- 
cibus sietibi /fruire, vt ad datum tuumbumilibus re- 
gnum in cele fiimus pofsibus pervenire, 

Verf, Ora prò nobis S, Demin ice, R.V t dìgni efficiamur. &e. 

Oremus 

Deut qui Confejfori tuunrT orni ni cumSanSlorum meriti s eoe- 
quafii % concede propitius nobis famulis tuis , vteuius glo- 
riofa beneficia degù fi amui in terris , coforte s fieri mereammr 
in Calie , Per Dominum . ère. 

F & Dei 


Baronirts 
in Anna 
les E cele 
siali fub 
An.1030. 


Angelus 
Manti* 
quez to. 1 
A n, Ci fi. 
fub. An. 
1040 cap 
io, 

CJa urli us 
in Hi fi* 
Arpini 
lib. 6. 
pag. aaj. 

Infìrumt- 
tn Mo 
nafì. Ca * 
fa Mary 
Affilojót 


il V I T A D I 

DEL MONASTERO Di CASA MARIO , ERETTO 

da 1 Discepoli diS. Domenici , e come fu poi vnito 

all’Ordine de' Ci fiera enti insieme con il * 4 

Monafiero di Sorai e delti Monaci di a 

/anta vita , cb e vi fiorirono % ....... 

» tu t % » 


» UV* 


Cap. X. 


Cf 4 



$LCVNI Sacerdoti, e Laici di Ve^ 
tuli , Città nella Campagna di 
Roma, modi dalla fama della 
gran perfettione dclli monaci , c 
difccpoli di S. Domenico , eh o 
viueuano nel Monaftero fuori di 
Sora , pregarono con grandetta-] 
za Giouanni Bcuerendo , Abbate di etto , e difee- 
polo intrinfico di etto S. Domenico , che volette 
edificare vn Monaftero del fuoOrdine Monadico,! 
tre miglia dittanti à etta Città di Veruli , e fette da 
Sora , in vn luogo del Territorio di Veruli , deno- 
minato Cafa Mari , già detto Cala di Mario -, per 
che in etto fu la Gala, e Villa di C. Mario dalla Cit- 
tà d* Arptno, il quale fa fette volte Confole di Ro-J 
ma ( come più diffufaméce nel Capitolo d’Arpi- 
no diremo ) . Onde motto da’ loro prieghi nell* 
Anno mille , e trenta fei, folamente cinquenni do - 1 
po la morte di S. Domenico , dell’elemofine d* 
etti Verulanilcredc nell affienato (ito, ad hono* e 

de 
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de" Santi Martiri Giouanni , e Paolo ; e diede l’ha- 
bito Monadico fra gli altri à quattro Sacerdoti d* 
cfla Città di Veruli , denominati Benedetto , Gio- 
uanni , Orlo , & Azzone . Il primo Abbate loro 
fù eletto eflo Benedetto da Veruli ; e dimorarono 
in quello Monaftero efli, e loro fuccclfori in grad* 
ofleruanza , e fama : e la Chiefa ; e Monaftero fu- 
rono edificati con molta magnificcntia ; e fabrica-? 
toai Molini , e tutte lofficinc folice à Monafterij 
principali de* monaci . 

Eflendo poi diminuita l’ofleruanza regolare de* Manti 
ra onaci di detto Monaftero;?. Eugenio j .a di i j . 9 me * An. 
di Luglio l'Anno 1 1 49. l*vni alll’ordine Ciftercié- 
fe , fotto la difciplina del Monaftero di Chiaraual- 
le , al tepo di S. Bernardo 1 . Abbate di etto, Se ara- 
pliatore dcliìftcflb Ordine,che perciò da lui fò co- 
gnominato di S. Bernardo . L’ifteflò fommo Po- 
tefice, ch'era del medefimo ordine, nel raefe di 
Nouembre 1 1 5 1. dedicò folennemente la Chiefa 
di quello Monaftero alli medefimi Santi fratelli 
martiri Giouanni , e Paolo Romani , c priuilegiò il 
Monaftero , e li donò molti beni . 

Fiorì in quello Monaftero il B.Gioumni Abba- s.Bema*. 
te di eflo , e difcepolo di detto S. Bernardo Abba- dut Ab \ 
te » alquale Icrifle vna lettera , predicendogli il te- 
po, che doueua morire » e molte altre co|c riue- Bptft . 
latogli dalli detti Santi Gio. e Paolo martiri : come 333# 

poi 
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poi (i verificò pótualméce . EfTo B. Giouanni mori 
Clauelìut m quefto Monaft'adi i é.Febrarocirca Pào.v i 5 1* 
c di lui nel Mcnologio Cillercienfe , publicaro 
dal P. D.Crifoftomo Enriquez fi legono sili 1 6. di 

Febraro le feguéti parole* in Italia B. Toanes AbBas C afa 
art" tn Mary, S. B ef nardidif ripula s,d mimi reuriatiombus » 

Mtnolo- tU P ro F b( tico dar us, qui tiufde melliflui Patrii obitu prxdixif, 
pioCitter et/mma S na pittati s opinione , &- virtù tum coronai ex bar vita 
*cun fub mi & rau it . De eo Baroniut An. n^.Barnabas Montalbò infuri 
die 16. C broniris Citte rrien. 

ftbr, Fu Priore di detto Monaftero di Cafà Mario il 
B. Alacriao Vcfcouo , fa mi gli a ri (lìmo di S. Do- 
menico , Inftitutore dell’ Ordine di Predicatori \ e 
ldemHtn confufe , & efterminò molti Eretici > c mori poi 
nquez Vcfcouo a di 5 . di Gennaro circa PAn. 1 *16. Di 
'dlt'/u ^ ^ legono io detto Menologio Ciflercienfc fottp 
auarjy li $. di Gennaro le ieguenti parole è In **&* B\ Ala. 

crinus Epifcopui, qui in Cafa Mario Mona fìtta di/cip Ima r te- 
di mentii fanttifumè infbuttui ; inde à S ummo Pontiere tuo • 
eatus , ér fpiritu Apottolico plenus » volut aitar Elias yfalfos 
Pro pbt tajyHareticos, frilicet in ore gladi/ , quod tttvtrbU Dei, 
poteri ter etterminautt > <£r Cattali ram veri totem Babìiimt . 

NelPAnnotanone fatta dal fòpranominato Enri- 
quez fotto Pailegate parole fi legge • Prior 
nobq Cafa Mariif,& f amili artfiimui S, Dominici Infìtta tori* 
Ori» Pradica forum. Nefuturvbi futi Epifcopus.CJauit An, 
12:6 . De bocVincetius Belluaceo. lib. 3a.cap.11c.bift. Philip - 
l-oi pus Seguititi! in Trattatati Abbatti ,$X Monaci* Gl tt erte#» 

* qmi.id Epifcopntam fuerunt euclH eap. q. 

il detto Monaltero di Cafa Mario fu dòratodilat 
ghe rédite^ di molte pofleffioni.e beni da diuerfe 
pieperfonc>& in particolare da Gregorio de Baro^ 
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io l'anno 1 1 9 1. e da Leonardo de Barono Tanno 
1 196. ambedue nobili Sorani* la cui famiglia poi 
fi mutò de* Barono , ò Barone in Baronio dalla-* 
quale difccfcil Cardinale Celare Baronio da Sora , 
Principe degli Idonei de noftri tempi , e fcrittore 
degli Annali Ecclefiaftici , che fu Prete della Con- 
gregatone dclTOratorio di Roma , e diletto figlio 
di S. Filippo Neri ; e noi hauemmo gratia di efier 
foftenuci al (acro fonte in Roma fanno 159S. da 
elio gran Cardinale di Tanta Chiela , e fplendoro 
della Città difiora,c d’Icalia, c Protettore dell'Ora- 
torio del buon Giesù della mia Patria di Foligno , 
e della famiglia lacobilli. Fu il detto Cardinale do- 
tato di sì rare virtù, e di vitali efemplare, & inno- 
cente , che fe nè iabricato procedo fpeciale per la 
Tua beatificatone . 

P. Onorio $ . hauendo intefo,che li tuonaci del 
Monaftero di S. Domenico , fuori di Sora , fi era- 
no allontanati dallofseruanza regolare x c di flìpa- 
uano li beni del Monaftero, vnì,& incorporò TÀn. 
irta, elso Monaftero con quello di Cafa Mario , 
c li collimi ambedue fotto l’Ordine Ciftcrcienfc, 
detto di S. Bernardo , c (otto la difciphna del Mo« 
naltero di Cbiaraualle , capo di tutto l’Ordine Ci- 
ftercienfc . La Cronologia Ciftercienfc , Alberto 
Mirreo , & altri riferifeono , che Tanno 1161. fot-? 
to P. Alefandro $•> lù il Monaftero di Sora còcello 
~~ T'" r -' all’Ordine 
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airordinc Ciftercienfe : ma la Bolla di P. Oliò* 
rio j. moftra eflerftata fatta qucft'vnione non- 
prima di detto anno mi. & cfTo Sommo Pon- 
tefice l'Anno i ttf ampliò il detto Monaftero di 
Caia Mario . 

Vi fiero molti anni li monaci Ciftercienfi, el- 
fidenti in detto Monaftero di S. Domenico , fot-! 
to la riforma, ecoftitutioni dell’Abbate, e mo- 
naci di detto Monaftero di Caia Mario } mandan- 
do l'Abbate di Cafa Mario vn Priore, Se alcuni 
monaci per habitatione del Monaftero di S. Do- 
menico di Sora : ma poi,nó longo tépo feorfo , P, 
Giulio t. mandò in Comenda quefti due Mona- 
fterij a' Cardinali, effehdone al prefente Abbate-» 
Comédatario il Card. Franccfco Barberino; e nel 
Monaftero di Cafa Mario ve rivedono vn Prio- 
re con circa lei monaci Ciftercienfi , Se vn Priore*» 
con vn monaco , pure Ciftercienfe , rivedono ne! 
detto MdéSftero di S. Domenico : come fi è nar- 
rato di fopra . 
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GOMB MOLTO TEMPO DOPO LA MORTM 
di $. Domenico il Mona fiero delle/ue Monache si 
efiin/e\t quello di S, Bartolomeo di T ri- 
/Mito fu cono t/so alti Certo/ini: e /$ 

. narrano le prerogatiuf di qui- 
tti due Monafitri . ; 
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LI habitatori di Trifolto , Calvel- 
lo circa due miglia dittanti dal 
Monattero di S. Bartolomeo di 
(opra nominato,!! diedero mol- Tbtoio- 
to tempo dopo la morte di S. *** 
Domenico a depredar gli Pai- /„p r0 , 

< * J 1 aggi cri , con notabil danno di 

tutto quelPae&perilche circa ranno mille, etrecc- 
to di N. S. li Colonne!! , padroni di etto Caftello 
ordinarono à gli habitatori di Cattro ( eh e vna-# 

Terra della medefima fameglia Colonna , dittan- 
te circa dicidotto miglia da Tnfulro ) che mentre» 
quei di Trilulto veniuano alla Fiera , che fi fa ce- 
lebre nella feftiuità di S. Bartolomeo nella Piazza 
della Chiefa di etto Monattero , rou matterò adatto 
Trifulto : come cfleguirono puntualmente in det- 
to tempo . Il Monattero delle monache hebbe in 
breue fine t percioche , ettendo rimatto in luogo 
folitario , non ve fi vettì più altra Vergine j e cosi , 
morte le monache , che vi erano , non fù piu 
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h/bitabil^ fc?il Monaftero venne a rollini; In 
qu-l (ito fi vedono fino al prefente le veftigià di 
elio Monaftero ; & vna ftanza rimafta fotto il «ro- 
tolo di S. Nicolò ‘ 

Da detto Caftello di Trifulto , prefe il cognome 
la Chiefa , e Monaftero di S. Bartolomeo di Triful- 
to , & il Monafiero delle monache di S. Nicolò di 
Trifolto . Nelle felue, e Monti del Territorio di 
elio Caftello, per efler molto alpeftri , fono fino al 
prefente Lupi , Orfi , Cignali , Gatti Pardi, Talli , 
& altri animali filueftri ; e (empiici d’hcrbe bellifli- 
mi . Quafi tutti li Monafcerij , & altri luoghi hà- 
bitati , & eretti da S. Domenico , nominati da noi 
di iopra , e che fi nominaranno* per più chiarezza 
della verità , fono fiati da noi con la prefente rico : 
nofeiuti Ve vifirati . ! ) 

, Scorfi quafi ducent’anni dopo la morte di Si 
Domenico ; viuendo li monaci , e fuccefsori di et 
lo Santo , convita vn poco libera, e rilavata*, P. 
Innocétio 3. adì t^d’Agofco 1 io, 8.donò affi mo- 
naci Cartufìani , cognominati Ccrtufini quel Mo- 
naftero , e Chiefa di S. Bartolomeo di Trifulto có 
tutti li fuoi beni , e pertinenze • Era fituato quel 
Monaftero à piedi del Monte ; detto della Porca , 
quafi in Piano , apprefio vn chiaro fonte , c nella.» 
Contrada, detta Riuo Fortuno ; ma perche era^ 
troppo propinquo ad efio Monte , eh e molto 
- .1 ù difafiroio 


S. DOMENICO ; 5 k. 

chfa/rrofo /e (cerile ; c fpefso gictaua a terra iaffi * 
nè menò era fabricato al codumc de’Ccrtofini, pa- 
rò neiriftels’anno , ilmedcfimo P. Innocenzo 3. 
circa 1 due tiri di mano didante dall'antica fece edi- 
ficare vn altro Monadcro co cucce le /ue officine , 
& edifici j in modo *che lènza v/or dal Monadcro 
haueflero li monaci in e(To ciò che bifognaua per 
il loro fodenramento , e potc/Icro meglio accender 
alla vita foiicaria , al filentio , & allorationc * e có- 
templacione j donando il Papa à quedo Mona- 
fiero altri beni 5 e lo dedicò alla Beatiffima Vergi- 
ne : fe bene poi fi denominò di S. Bartolomeo di 
Tri/ulto , per e/Tcr fabicato in luogo di quello an- 
tico dedicato ad e/To Santo Apodolo,del quale ao 
cora e in piedi la Chiefajc uifi celebra alcune voi- 
ce la Meda: ancor che il Monadcro fia guado, e le 
rouinedi e do fiano feruite per la fabrica delnuouo. 

• Adi 15 . di Settembre x 108. efiendofi partiti li 
monaci d’habito nero Benedettino alla Caffinen- 
fe, vennero ad habitar in quedo nuouo Monade- 
ro Radulfo Priore , e dodeci monaci Certofini , 
dodeci conuerfi , e dodeci fcruenci : & al prelente 
v’habitano vn’Abbate con circa quindeci monaci 
di eda Religione, oltre molti laici Tementi: procu 
rando , e nel filentio , e ritiratezza, nella carità, 
nclloratione , & in altre opere buone inimicare S. 
Brunone loro Indù utore , c Re damato re «felli 
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monaci \ e degli Ànacori ri , c degno Maeftro di 
P. Vrbano 1, Viuono quelli buoni Religiofi con 
edificatone grande di tutta la Prouincia di Cam- 
pagna , e di tutti quelli , che viGtano qucfto (acro 
Domicilio d’Angcli terreni . 

Quello Mona lieto è fottola DioceG della Cic* 
tà d’Alatri,alla quale è dittante fci miglia , e dode- 
ci dalla Città di Sora , e dodcci d’ Anagoi . Il me-' 
defimo P. Innocentio y. cófirmò alli monaci Cer- 
tofini qtietto Mona fiero con la Tua Chiefa, pottef- 
fioni , beni , e priuilegi , nel modo , che concef- 
fc loro l’altro Monattero antico, acciò ne fabricaf : 
fero quetto nuouo ; come per brcue , dato in La-:' 
tetano li 19. di Settembre mi. confermato nell* 
Archiuio d’etto Monattero : e per la fpefa della fa- 
brica etto Sommo Pontefice fomminittrò danari , 
c fauore . Più Signori del Latio , e Baroni Romani 
donarono à quello Monattero molte potteffioni, 
e beni -, & in particolare alcuni delle famiglie della 
Colonna , de’ Conti , e de’ Caetani . 

Piacque tanto alla Beatittima Vergine, che etto 
Sommo Pontefice facette fabricar detta Chiefa , e 
Monattero à fuo honore,chc apparue à S. Lutgar- 
da Vergine Cittercienfe l’ittetto P. Innocentio j. 
molti anni dopo la fua morte , e le riuelò , che per 
l’intercelfione di etta B. V. hauendo à fuo honore 
fatta ladetu edificatone , era fatto faluo • 

Si 
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SI DICHIARA DI SLVALB COKGRBGATÌONB . 
^ Ordine di S. Benedetto fufse S. Domenico , r diche 1 

colore d’babito Monadico ve Ai/t e, e si re - \ 

iV pi Arano gli Mona Aeri/ » ebe fono fiati . , 

nella Dioc e si d'rBoligno dell'Or dine* ’ " . 

eheef solante profefsaua, '» 1 JV 

v?l A f i : ‘ virghi: 
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Cap. XII. 



Uitano fotte il Patriarca S* Be- 
nedetto quaranraiei Ordini , 
e Congrega tioni , ò Rifor- 
me, oltre altri diece Ordini 
de* Caualicrijcome narrano il 
Triténio,il Ricordati, l’Vuio- 
ne, il Morìgia ,il Genebrardo , 
Leone Cardinal Oflielè , & al- 
tri fcrittari • ma di quale Ordine , ò Congregatio- 
ne di S. Benedetto fufle S. Domenico , ci pare ne-] 
ceflario meglio dichiarare per iciogler ogni dubio, 
& cquiuocationc fatta da più perfonc • .. y: 

Alcuni non bene informati dcH’Hiftorie , e del- 
le memorie antiche referifeono , che quello Santo 
Abbate luffe dell'Ordine Ciftercicfe di S. Benedet- 
to j e però hanno depinta la fua immagine in alcu- 
ni luoi Monafterij con Thabito bianco , e Capuc- 
cio,c patiétia nera, come vano li monaci Ciftercic- 
(ì , ò di S. Bernardo -, pervadendoli , che per con- 
fcruarfiilfuo Santo Corpo,; chic Acre Reliquie 
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inChicfe de* Ciftcrcie;nli fiifFc fiato di quell'Óhfc 
nc : ma prendono equiuoco , poiché l’Anno 974. 
che quedo Santo prefe l’habito Monadico era cé- 
ro veti quattro anni auàtfche l’Ordinc Cidcrciéfe 
fusie dato indituitOje S.Kuberro Abbate Molifme- 
fc l’An. mille, c nouàt òttoionfondò in vn luogo di 
Borgogna , denominato Cidercio ; e perciò quell' 
O rdine fu cognominato Ciftercienfe . 

Altri variano nel nome dèH’Ordine , per hauer 
vida vn'imagine antica di S.' Domenico (òpra vn 
Portone apprefTo il Monaftè¥o di S.Bartolomeo di 
Trifulto con habito tanè , ò lionato ofeuro , & in 
altri luoghi con habito tutto nero , Se in altri tutto 
• bianco: ma in quanto alla varietà dell’habito non 
è da merauigliarfi * nè da fatai fondamento •‘poi- 
ché S. Benedetto, Inftitutore , e Patriarca de’ triti 
naci Occidentali, lafciò nella fua regola , ch'egli 
non Ci curaua del colore de’ veftimentf; Aia de* 


buoni coftumi 1 e però negli antichi tépi li monaci 
dcH'Ordine di 5. Benedetto , ancorché profefTafTe- 
ro , e milita fiero lotto la fua Regola , vefriuano pe- 
rò alcuni d’habito di lana , ò d’altro panno nero / 
ouero bianco , òlionato : anzi fi troua , ched nie- 
defimo S. Benedetto portaua alcune voltc’làCcr- 
colia nera , c l’alt re ve fti di color bianco J . 

Ilnoftro S. Domenico fu dell'antico Ordino 


Benedettino , ch’era il pruno , che S. Bènedetto . 
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S. DOMENICO ^ SS 
Infciniifie in Monte Cafsino ; e perciò li fuoi mo- 
naci furono cognominati Caflìnenfi , ò di Montò 
Caflino, portando per ordinario Thabiio monàr 
ftico nero ; e cale habito per Tuo (olito portòS. 
Domenico , il quale (lanciò anche in Monte Caf- 
fino , e profeflo la regola , e coftitutioni dcl!a_J 
Congregatione Benedettina antica di Monte Caf- 
fino : come fi c dimoftrato da noi di fopra . Et in 
oltre in vn antichiifimo manuferitto , confciuato 
nel Coro del Monaftcro di $. Bartolomeo di Tri- Tn f uit * 
Tulio fi legge, ch’eflcndofi partiti da quel Monade- • * 
ro li monaci neri di S. Domenico dcU'Ordinc di S. 
Benedetto , adì ij. di Settembre no8. vi ven- 
nero ad habitare diece monaci Certofini con vn 
Priore ,& otto Conuerfi . ■$>*** 

Che qùefto gloriolo Abbate Domenico fuflo Cartina- 
monaco Caffinenlc,cc lo dìmoflrano molti Serie- ltlAÌber f 
tori ;& in particolare il Cardinale Alberico, che '“JsÌdo- 
fù monaco Caflìnenfe, e Coetaneo di quefto San * min . 
to , mentre narra in latino la vita di lui . Il Cardi Car j ina , 
nal Leone de’ Conti di Marfi , e Vcfcouo Oftien KLeoofhf. 
Te , che fiorì fettant’anni in circa dopo la morte di inCbron, 
S. Domenico , lo pone Tra li monaci , e fanti Ca fr ?$*'**• 
unenfi nelle fue Croniche di Monte Caffino. 11 óo.&ói. 
Cardinal Celare Baronio nelle Tue Annotationi al i llb * 
Martirologio Romano lòtto ir ti. di Gennaro; re- 3, 3 ‘ 39 ’ 
ferendo le parole dcH’ifteflb Martirologio dico f 
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Sera S. Dominiti Abbati*, miraculis ilari, Hutut Sanffivi* : 
td ftripsijfe Alberiti* 5, R. B.Cardinalcm Diaeonum, & Mo- . 
Barom ut nacuw eiufdtm Ordini t C.f unenùs te fiat ur Leo Ofìienfh in ‘ 

Martiri cbronieit9 Volendo lignificare , che il Cardinale^ 
Rom. 2a. Alberico, che fertile la (ug vita, era dell’ifteflo Or- 
lanu, dine, ò Congregatione antica Benedettina di M& 
te Cafsino , comera S. Domenico. Gon più chia- 
ASattbeus rezza ce lo Ipccifica Matteo Laureto monaco, de 
inebri. Abbate Cafsincnfe nella Cronica antica di quel 
c afoni, facro Monaftero di Monte Cafsino;dicédo al lib.i 
M.».#. cap.éo.in finc,e nella lua Annotatione neU’vltimo 

dello capitolo . S. Dominicus Abbai obyt Anno Da.ioji. 
a*. lanuary : fuit Monacai Caftineniii , & Abbai Mona fi e - 
ry prop e Sor atn, Cam pania Ciuilatc, vnde et nomen aeeepit » 

éribi/epultus. &e. In oltre MarcAntonio Scipione 
*f. AntS. Monaco Calsinclc negli Elogij, eh egli ha publica-' 
Sci pio in io degli Abbati dei facro Monaftcto di Mote Calsi- 
fìtti no 9 P onc Santo fra, li monaci Cafsinenfi \ 
Monti! dicendo nel fine dell’ Elogio di Teobaldo Abbate 
Qafuni j t di Monte Calsino e lotto l’An. io jo. Magnai 

quoque per botdiet fan fi ori* prouentui fuit inter CaJ, 'sinate j 
Monaeos , quorum, è numero celtbrdntur in primis, fanfìi 
*V o ' Adelmannus , Paulus , & Dominicus Soranus, eiusdem loci, 

. &difeip lina alunni- Lo chiama S.Domenico di So- 

xa , perche ville molto tempo , e mori nel Tuo Mo- 
nafìero appreflb la Citta diSora , della quale è 
-V-'- '• ' Protettore: c non poteua dir d altro $; Domenico, 
che di quello : poiché nelle Croniche Cafsincnfi, 
nc nel Calendario , ò Martirologio Monadico, nè 
r • " “■ ~ nell- ~ 
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ncll*Hiftorie,o Memorie di Sora nó fi fa olendone 
d altro Santo Abbate di Sora , di nome Domeni- 
co , che del prelènte , ch’habbiamo narrato la vi-’ 
ta , che nacque in Foligno . 

Il P. D. Bernardo Clauelli d'Arpino monaco 
Caffinenfe neirHiftoria dcHantico Arpino al lib. 
6 . car. 115. dice ; La Citta di Sora con altretan- 
ca fua gloria , in fpatio meno dVn miglio delle Tue 
mora , conferua il facrato Corpo di S. Domenico 
Abbate , che fu monaco di Monte Caffino , o 
di quel gran Cenobio figliuolo , e profeto . &c. 
Et altri Scrittori , eManufcritti dicono il mede- 
fimo. 

DeirOrdine Benedettino^he profeffaua quello 
glorio/o Santo Abbate furono cretti nella Città , e 
Diocefi di Foligno molti Monafteri in varij tem- 
pi ; & in particolare fi troua memoria deli 'infra^ 
icritd. ■ 

1 S. Silueftro Curalcro , cretto da S. Vince*? 
20 Vefcouo di Foligno circa l*Auno y jo. di N. S. 
fett anni dopo la morte di S. Benedetto , Inftitu- 
tore di quello fuo Ordine . Quello Monaftero 
era fituato appiedo le mura di Foligno, nel luogo, 
oue al prelente c l’Holpidale di S. Spirito - y nel 
quale vi vide, e mori S. Fiorendo monaco } il cui 
Corpo ripofà nella Catedrale , dedicata à San 
Feliciano Vefcouo , c Protettore di Foligno , & ad 

H elfo " 
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eflo S. Florèncio , & anche à S- Gio. Battifta: le bi2 
ne poi la dcnominationc è rimafta blamente à 
detto S. Feliciano : come noi più diffùfamentc nar- 
ratilo neH’Hiftoria di elio S. Fcliciano,e de’ Vefco- 
ui Tuoi fucceflòri . Fù nutrico in quello Mona- 
fiero S. Domenico Abbate , del quale habbiamò 
delcritta la vita ; e vi fu Abbate S. BonHlio da Of- 
mo , monaco del medefimo Ordine , e poi l’An. 
1078. creato Vefcouo di Foligno . NeH’Alcar 
maggiore fi conferua il Corpo del B. Antonio 
Ongaro del terz’Ord. di S. Francefco , che ferui , 
c mori in quell ’Ofpidale adì 1 5. di Maggio 1598. 

x S. Saluatore , Monaflero, & Abbadia famo-J 
fa dentro Foligno, che diede il nome à tutta la Co- 
prì gnia, ò Rione , & alla Porta della Città a fe vici- 
ne , dette per tal cauia dell* Abbadia . Al prelènte 
è Chiefa Collegiata d’vn Priore, e cinque Canoni- 
ci , c noue Cappellani di Preti fecolari. P. Inno- 
centi© x. dd 1 1 5 8. la concede à Benedetto Ve^ 
feouo di Foligno . 

5 11 Monailero di Saluino, era fituato poco lò- 
pra il Ca Hello di Capod’ Acqua , e quali dicontro 
la Rocca di Caleflro , pure nel Territorio di Foli- 
gno : eretto circa i’An. 900. di N. S. e poi rimale 
derelitto , e con li Tuoi beni fù da Sommi Pon- 
tefici concedo al Vefcouado di Foligno \ e P. In- 
nocenti x. del 1 1 5 8. confirmò il Monaflero , e-t 

~ - ' - ii - 
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li beni , e pertinenze fuc à Benedetto Vcfcouodi 
Foligno . 

4 11 Monaftero di Santa Croce di Saftouiuo ,' 
che tre miglia in circa dittante dalla Città > eretto 
l’An. mille, e fettanta da Mainardo monaco Caffi- 
nefe di lata vita , dell’elemofine della faraeglia de* 
Trinci , e d altre nobili di Foligno, in vn forte fico, 
e Rocca detti Trinci, già Còti d’Oppcllo,di Scop- 
pio, di Vignole, e di Serrone , e poi Signori di Fo- 
ligno, e d altri luoghi conuicini . Fiorirono in etto 
li Beati Alberto , & Alano , e Dionifio , e Michc- 
lcjtutti quattro Abbati di etto, di fanta vita, con al- 
^ tri perfetti Monaci di gran fama. Haueua lòtto di 
fe molciflìmi Monafteri , e Chiefe in Italia , chu 
diuenne capo di Congregatone , e fi cognomina- 
' ua dcirOrdine di Safsouiuo,fotto la regola di S.Be- 
nedetto, c coftitucioni dcll’Abbati , e monaci di 
quetto Monaftero , d’habito nero alla Gattìnenfe. 
P. Paolo a. del 1 467. lo diede in Commenda a* 
Cardinali ; e del 1 486: vi furono introdotti da P. 
Innocézo 8.gli Monaci Oliuetani dell’Ordine' di S. 
Benedetto.Sotto l’ Aitar Maggiore ripofa no li Cor- 
pi de* Santi fratelli d’ Antiochia Carpoforo Prete, 
& Abondio Diacono , martirizzati adì io. di De- 
cembrc l’Anno J04. fotto Maflimiano impera- 
tore. 

} S. Stefano di Gallano, Monaftero circa lèi 
' " H * miglia 


miglia dittante à Foligno , e nella Tua Dicceli , ap- 
pretto li Cadetti di Gallano , e d’Afnlc , e le Ville 
di Fondi , e d’Aruello : eretto circa Tanno mille , e 
cento di N. S* per li Monaci Caffìnenfi, còn l’aiu- 
to de* Conti di Gallano , e di Caftel Reale , ch’era^ 
no detta medefìma ftirpe de’ Trinci; e di molte pie 
perfone dette dette Ville , e Cadetti : fu poi priui- 
legiato datti Sommi Pontefici Innocentio i. del 
1 1 41. da Alettandro 5 . del 1175.6 da Celedino 
5 . del 1 1 97. hauendo fotto di fé vndeci Chiefe , e 
molte potteffioni, e beni nel Territorio , e Dio-' 
cefi di Foligno . Nel 1 197. fù vnito , & incorpo-} 
rato da P. Bonifatio 8. con il fopra nominato Mo-j 
naftero di Sattouiuo con tutte le Tue pertinenze : 
& al prefente è Chiefa Parochiale di detti Caftel-j 
lo d* Affile , e Ville de Fondi , e d’Aruello fpettaa^ 
do l’elettione del Curato all'Abbate Comendau-' 
rio di Sattouiuo . 

6 II Monattero di S. Benedetto dentro la Città 
di Foligno, eretto l'An. 1650. dall’Abbate, e mo- 
naci’dT S. Pietro di Perugia lotto la Congregatane 
Caflinenfc , altrimenti di Santa Giuftina di Pado- 
ua ; habitandoui vn’Abbate con alcuni monaci 
Caffìnenfi ; rinouando la memoria del gloriolo 
A bbate S. Domenico da Foligno , che fu ancora 
monacoCaflìnenfè : come habbiamo dimottrato 
di (opra . Sotto l’Altar maggiore ripofano li 

Corpi 
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'Corpi de* Santi» Stratooico Vefcouo l è Martire* 
Dcuoritio Martire » leuati dal Cimiterio di Ca- 
ligo di Koma i'An. 1 6tj. con facoltà di P. Gre- 
gorio ij. c donati à quello Monaftcro l'Anno 
x 641. dal P. D.Placido da Perugia Abbate di e/so» 
e ne è Hata latta nel prclctanno 1 644.14 Colica di- 
ligente recognicion e dal Conte Antonio Monto 
Catino» nobile Ferratele Velcouo di Foligno, il 
quale hà dato licenza , che fi poflòno efponere à 
publica vencrationc . 


CHS LA PATRIA DI S. DOMENICO 
■ J Sa Hata la Città di Foligno . * 

Cap. XIII. ' *** 

HE quello Santo Abbate fuflè 
Folignato è certi Ifimo, e per ta- 
le fi trouà nominato appreflò 
antichi, e moderni Autori, Se 
in Codici , c fcritture antichiflx-j 
me in varij luoghi * c per tradit-j 
Mone continua , Se inuetcrata; e 
come Fulignato è fiato Tempre tenuto, c venerato 
m Foligno , celebrandolene la fetta , & offitio con 
rito doppio , & è depinta la (ua Imagine in ella 
Citta in luoghi publici fra gli altri Santi , e Beati 
di Foligno» Se è connumera to fra quelli da Srittori 

Foligna^ 



Folignati , particolarmente da Fabio P6nranó nel 
iuo Difeorfo dell’Antichità di Foligno, e da France- 
filo Cirocco nella vita del Seruo di Dio Gio. Batti- 
ila Vitelli . fi fé tal volta da alcuni è denominato 
di Sora , è perche morì in quella Città , e ne con- 
ferua il fuo facro Corpo . Per più chiarezza, regi- 
Braremo per ordine gli Scrittori , che ce n’attefta- : 
no , che fgombrano ogni tenebre dalle menti de* 
dubiofi .. a 

£ per primo , e come più antico Scrittore , ad- 
durremo l’autorità del Cardinale Alberico,Coeta- 
neo di quello Sàto ( il quale fu da Sette frate, Ter- 
ra nel Ducato d’Aluito , Diocefi di Sora ) che nel 
^Ahnaeus P r i nc ipi° della v * ta di luì dice quelle parole. Tem- 

Cofìan- P or 'buJ Ottonis 3 . Imperatori j claruit incredibili J antimoni* 
tius in Domiqitiu Abbai » Fulgmia C luitateVmbri a 0 riunduijoa^ 

Difcrit- Apabonefìit parentibus ortus.&c. L’originale di 

tione Du- quella vita fi legge neU’Archiuio di Monte Caffi- 
no, & vna copia antichilfima nella Chicli d’Atino, 
& vn’altra nella Catedralc di Sora . 

In vn'antichiffimo Codice , conleruato nelli 
Monafleri di Cafa Mario , e di S. Domenico fuori 

di Sora , l’opra la vita di lui , fi legge . Dominion Ab- 
bai Ciuf tate Fulginia Ducatut Spoìeti > Patreloanne , Mairi 
Apa Ortut fuit . 

In vn altro antichiflimo Codice, cÓfcmaro nella r 
Catedrale di Sora , che tratta le vite di diuevfi 
Santi, fi leggono nella vita di $. Domenico lo 


tati Al 
Vitti ! . 
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fcgucmi parole . Dominion Vulgiuia oppido ori andai ; 

Patri hanno Mitro Ampa nomino » vini » g*ntn t & riti* 

gioneillufìribut . 

Il P:F.Giacomo Voragine, Arciucfcouo di Geno- 
ua , compilò la vita di quello Santo l’An. 1 17 jJ 
dalle antiche Ietdoni , che dice hauer trouato nel 
Monaftero di S. Bartolomeo di Trilulto io vn li- 

t 

bro di Coro a car. 87. e nella detta Chiefad'Ati- 
no, e le laido poi manufcritte nella Cancellarla 
Epifcopale di Sora in vn libro grande di vite di 
varij Santi di Sora; Oc à car. t o pone la vita di que- 
llo Santo j e dice nel principio l’illefle parole da-» 
noi vitimamence regi (Irate. 

In alcune antichiflìme Ietdoni manufcritte ì 
contenute nelli Monaftcri j di Cafa Mario , e di S. 
Domenico di Sora , de in altre moderne , riforma- 
te l’An. 1*14. dal P. D. Benedetto ContidaSo- 
ra, monaco Ciftercienlè, che già andea, emoder- v 
namente fi recitauano in detd due Monafterij nel- 
la fcftiuità di quello Santo, filegono lefegucnti 
parole nella prima lettione . Dominion Abbai ,Ci- 
uilatrtulginf HÌDucat ut Spaliti .Patri loantyM. atri Ampa or 

tnfuit. e nel primo Rclpóforio della prima leccio-; 
ne fi legge . D# Fulminio fuit natus, platini c un flit Dio 
gratui Domimeli legali t Sora tuam Patronamora di- 

noti» &C' 

Il P.M.F. Abramo Bzouio Polacco dell'Ordine 
de* Predicatori nei tomo fecondo del compendio 

* m:~: degli 
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aedi Tuoi Annali Ecclefiaflici,al lib. 1 1 .lòtto FAn? • } 

O . ( 

l o j i . al numero 1. dice. Hisdiebus B. Dominion im - 
numerai ihumpatrator mirabilium , multor&q. C anobio rum 
fnndator , apud S or am Campania Ciuitatem migrami ad Do* 
minum » ftpultufq. e fi in M onafìtno Sor a vicino, quodoun* 
eiufdem nomini vocatur, Vt ait Leo Ho finn* lib. 2 . cap. 26. 

Js Fulgint bone fi is parentibus ortus, fr fub Narmofo Abbate 
Monatusfa&u s » & pofìta Abbai Ord. S. Benedici frc. 

Il P. M. F. Filippo Ferrano Alcfandrino Gene^ 
tale deirOrdine de* Serui della B-, V. nel Catalogo 
de* Santi d’Italia dice alti a i di Gennaro . Vt S»Domb 

rico Abbate Sorano S, Dominion Fulginei boni flit parenti' 
kuiortus.&r 

Il P. Gafparo Spitilli da Campii della Compaq 
gnia di Giesù publicò l’Anno 1 C 04. in Róma vna 
vita di quello Santo Abbate , net principio di ella 
dice quelle parole. Fù la Patria di Domenico Futi- 
gno, Città dell'ombria, Tuo Padre fi chiamò Gio-] 
uanni , di profefsione legifta, eia Madre Àmpa» 
ambedue per (angue , e per religione in quell’età 
nominati • 

Lodouico Aurelio, Iuriiconlulco Perugino nell' 
Epitome degli Annali del Cardinal Baronio , re-’ 

giftra al lib. 1. lotto l’Anno 1 o 3 o. quelle parole . 
Breflum boc Anno Monafìtrium S orano In agro » promo- 
tore Dominico , magni nomini/ Coenobiarca > qui Fulginei 
apud Vmbriam natut , aliar tim Qotnobiorum ìnfìitutor 
fuit . 

Teodoro Defiderij, Dottor di Norcia nella vita 
del Patriarca S. Benedetto à car. 16/. dice . Ltu 
~~ • ~ mona : 


S- DOMENICO 6 % è 

monacale Religione di S. Benedetto notabilmécc 
ampliò y e propagò 5 . Domenico Abbate , fplcn- 
dore y & ornamento della nobile y e preclara Cic- 
ca di Foligno, fua Patria &c. 

Il P. L>. Ferdinando Vghelli Fiorentino , Abba- 
te Ciftcrcicnfe, nel fuo primo tomo d’Italia facra , 
mentre tratta de’ Vefcoui di Foligno , dice à car. 
7)8*, lotto Longino Vefcouo al nu. 1 7. le feguenri 
parole . tìuiut teporis Dominion F uìgìnat>Monacui Ori, 
S. Benedici >obvit a fanftimonia patratamiracul* 5 per qua 
Sabinamnomen f ut Ordini s f andata Coenobia ehrui effuHit » 
qui polita ideo vulgo Soranus dtfiui eli ,quodapud Sor am in 
Monafìerio àse O dito vita Jìni tritìi, ditlanuary 103 t.C on- 
di tufq. fub Matori Altari tiut T empii, quod dtnomtne fan - 
£fÌ, s. Dominteum plaeuit appellarti S orano, ac Arpinatibut 

pracipuut ProteSor ad siila i. Altre Umili Parole dice 
l’ifteflb Abbate Vghelli mentre tratta de* Vefcoui 
diSora, forco Giouanni Vefcouo al num. 6. car. 

15 
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DB* SANTI, CHB PVRONO AL MONDO DI NOMB 
Domenico per elucidare alcune equivocati oni * 

c.ip. XIV. 

Far Catalogo de Santi, che fu- 
rono al Mondo di nome Do- 
menico , (aria impreia tro ppa 
prolifla , tediofa , e pericolofk, 
e lenza frutto fpiritualc: ma per 
leuar dalle menti di quelli non 
informati deH’Hiftone lacre al- 
cune equiuocationi,edubbij, 
rlie credeuono quello Santo, del quale habbiamo 
narrata la vita , fulTc l-iftelTo d’alcuni , che ne po- 
lleremo nota : però faremo mcntione deili leguen- 
ti , da quali lì potrà conofcer meglio la vcritt, eia 

equiuocauone. • •* s 

Lafciarcmo di regiftrareli Beati di nome Do- 
menico, che fono (lati in gran numero anche 
le temine in famità di nome Domenica, ancor Ha- 
te molte : delle quali per la prima trouamo ^cfler 
Hata Domenica , Protettrice di Troica , Citta del- 
la Calabria , che fù martirizzata, in Campagna di 
Roma fotto Diocletiano Imperatore a di 6 . di Lu- 
glio circa i’an. $ o i. di N. S. Il luo facro Corpo fu 
portato in detta Citta di Trofea • Di lei fanno me- 
tione il Martirologio Romano , il Maurolico > il 

Galefi- 
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Galefino à 6. di Luglio, le Chronichedi Calabria,’ 
il Ferrarlo nei .Catalogo de* Santi d’Italia , 
altri. 

W ■ , » u. 

Per il primo Santo di nome Domenico , troua- 
mo efler fiato quello , il quale fu martirizzato in-, 
Africa in compagnia de* Santi Vittore, Primiano, 
Libofo , Saturnino , Crefcencio , Secondo, & Ho- 
noratoadi a 9. di Decembre urea l’anno 303. di 
N. S. (otto Diocletiano Imperatore . Di loro fan- 
no mentione Beda , il Martirologio Romano adi 
29. Pemcembre & altri . 

Jl fecondo fi troua effer fiato S. Domenico Mo- 
naco^ quale fu martirizzato a a.Luglio circa l’an*. 
3 95. in Augufia , Città di Francia , in compagnia 
di S. Alberto Vcfcouo,c di S.Otfo Chierico 
poi li loro Corpi furono tradatati à Venetia-* come 
narra Pietro de* Natali Vefcouo Efquilino al lib.j, 
cap. 1 3 3, del fuo Catalogo de* Santi . 

il terzo fù S. Domenico Vefcouo ló.diBrefcia^ 
che mori in gran fantità, e miracoli adi io. di Dq- 
cébre circa Fan. 6 00. al lépo di S.Gregorio i.Papa 
Magno#: il fuoCorpo ripofa nella Catedrale di c fla 
Città. Di efio fanno mentione il Martirol. Roma- 
no à *0. Dcccmb. il Caprcolo nelle Croniche di 
Brefcia , Afcanio Martincogo nelle vite de* Santi 
d’eda Città, Pietro de* Natali, e Filipo Ferrano nel 
Catalogo de’ Santi d’Italia , à ao. Pccembre. 

:*• li Perii 
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Per il quarto d’anGanicà trouamò e (Ter flato $: 

Domenico da Foliguo Abbate dell’Ordine di S.* 
Benedetto *, cognominato Sorano , ò di Sora / per 
ripofarfi il fuo (acro Corpo appreflo la Città di 
Sora , oue mori àia. Gennaro t o 3 i . come hab- 
biamo dimoflrato nella Tua vita. A quello Santo, 
forfè, fu impofto tal nome, à deuotione di Dome-! 
nico Vefcouo di Foligno , il quale G ritrouò ai 
Concilio,celcbrato in Roma lanno 835. fotto P. 
Leone 4. 

Per il quinto trouaG efler S. Domenico Lori- 
cato , cognominato da alcuni l’Armato , perche^ 
portaua per aufterìià à carni nude vn’Armatura di 
ferro: come narra Alfonfo Viglicga nella par. 3. 

del iuo Flos fan&orutn, dicendo efTer (lato mona- 

• . » 

co di 5 . Benedettole mori li r 4. d’Ottobre io 60. 
Ma S. Pietro Damiano Cardinale, il Martirol. Ro- 
mano , & il Cardinal Baronio nell’Annotadone di 
elio Martirologio à 1 4. Ottobre , il Lippomano al 
to. 8. il Surio al tomo 3. il Maluenda,& il Ferrano 
in d. Catalogo dicono , che fù Eremita , e mori 
adi 1 4. d'Ottobre circa l’anno lojo.in vn’Ercmo 
appreflo Luceoli , già Città nell’Vmbria , ch'era-» 
fituata fra Gubbio , e Cagli . Il Bzouio nell’Epi- 
tome degli Annali Ecclefiafli al to.i.diceche mo- 
ri del 1061. 

il lèdo fu S. Domenico Calciatenfè Eremita , 

: •* - : - 

1J qua- 


- S; DOMENICO é9 

il quale morì in vn'Ercrao nella Riogia di Spagna 
adì i a. di Maggio l'anno toóo. come fi legge nel 
Martirol. Rom. e nel Molano nell’Additionc deli' 
Vfuardo a i a. di Maggio -, ncirHifcoria de* fiori 
de* Santi Spagnoli *, nel Teioro de* Concilij al to. 
a. Ma F.Ferdmando del Cafiiglio neH’Hiltoria de* 
Padri Predicatori al lib. t.cap. i. il Bzouio nell* 
Annali Ecdefiaflici ai co. a. il Mariana al lib. io; 
cap. 7. negli Annali di Spagna, Se il Maluenda ne- 
gli Annali de' Predicatori al lib. t. cap. io* dico- 
no , che refe 1 * Anima a Dio l'anno m o 9 e nell' 
Eremo, oue inori ,fù eretto vn Tempio à fuo ho- 
nore , Se appreso eflo fa poi edficata vna Città , 
denominata Calzada, ò Calciatenfe ; e però que- 
llo Santo è cognominato di Calzada, ò Calcia- 
tenfe . 

PeriUèttimo ponianiò $. Domenico di Silos 

• • - o 

di Cagnas nella Rfogia di Cauoe di Spagna , mo- 
naco -, Se Abbate del Monafterio di S. Seba diano 
di Silos , ò dcU’fifilio dell'Ordine dt S. Benedetto 
Fu quello Santo cognominato Gfilienle, ò dell* 
Efilio : perche fu da vn Rè , che l’odtauà, manda-! 
co in Efilio in detto Monaflero. oae morì in gran 
fantità , e miracoli adì 10. di Decembre l’anno 
Ji o 7 j . Quella Chiefa dopo la fua morte fu eretta 
à fuo honore, cognominandoli S. Domenico Efi- 
licnfc. Di lui fi legge nel Martirol. Rom* i io. 

■v-rr * • — — ~ * 00 — — " — n ^ 
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Decembre il Baronio nell’Annotat. in d. giorno J 
il Bzouio al tomo lecódo fotto 1 anno 1 07$. al nu. 

1 j . nel to. lecondo del T eforo de Concil j , negli 
AnDali di Spagna del Mariana al lib. 9- C»P- »<>• e 
nell’Hiftorie de* Predicatori di dqt. F. Ferdinando 
a par. i.l. t.c. 1. e negli Annali de* Predicatori di 

F. Tomaio Maluenda . .... 

Per l’ottauo pooiamo S. Domenico d Armenia 
Eremita ,c poi martirizzato in Torcello adi ai.. 

di Giugno circa l’anno 1100. come narra il Ferra- 

rio alti n. di G.ugno. ‘ <t 

Per il nono poneremo S.Domemco da Calato, 
ga di Caftiglia , nobtlilììmo Spagnolo , Inftituto- 
re dell’Ordine de* Predicatori! il quale mori in Bo- 
logna adi 4. d’Agofto un. U fuoi Parenti gl* 
impofero tal nome à riuerenza dèi fopradetto $. 
Domenico di Silos , ò EGlienfe-yil cui corpo ripo- 
fàua appreffo Calatoga, & apparueloro ; dicedoll, 
che generariano vn figlio di gran fantita , e dottri* 
na-come narra il Bzouio Cotto l’anno w 70. 4 nu. 
« A Maluenda negli Annali de’ Predicatori Cotto 
l-ifteffo anno; & altri fcnttori . Di quello lanttflì- 
mo Patriarca fi venera nel Conuento di Soriano, 
Terra nella Prouincta di Calabria vna miracq- 
fa , e naturale Imagioe portatati .dal Cielo 1 ann ° 
irto, a di 8 . di Settembre dalla gran Madre di 
Dio . da S. Maria Madalepa , e da S. Catarina da 

Ariani: * 
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Siena; & hi operato, & opera molrìffimi miratoli; 
ne fono fatee moltiffime Copie ; e fi venerano in 
diuerfe Parti del Modo co nuoue operationi mira- 
colofe.E perche hebbero orìgine quelle facre Ima- 
gi ni in Soriano, fono denominate di S. Domenico 
di Soriano : ma e l’ifteuò di quello inflitutore de* 
Predicatori ; è differenti ffimo dal nollro S.Dorac- 
nico da Foligno , cognominato Sorano > ò di Sora: 
poiché Sora è nella Prouincia del Lacio,ò Campa- 
gna di Roma ; c Soriano è nella Calabria : cornea 
chiaramente Silueftro Frangipane deferiue nell* 
Hiftoria di quella (aera Imaginc di Soriano , e de' 
miracoli operati da lei . ' * 

Dell'ordine di S 4 - Domenico , ò de' Predicatori, 
e di quello de'frati Minori , e d’altre Religioni } e 
del lecolo fono Rad molti Beati di nome Dome- 
nico : ma per noh fare à propofito in prouare la,* 
noftra intedone , li tralalciaremo ; ballandoci ha- 
uer accennato li lopradetd, che in alcuni caufaua- 
no dubbio , & equiuocatione , fe non fi chiariua- 
no , come habbiamo cercato fare , con lamio, 
grada di Dio, Autóre, & origine dogni Santo; e 
d'ogni lapienza , e bene « 
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DELLA SOMIGLI AKZA GRANDE , GH'B 
frà Sora > e Foligno , e d' alcune loro partii 

colori pr erogatila 6miJi • i 
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L Signor Iddio, /» *#/*/ difpositid ' 

ne omnia funtpojita t hauédo elet- 
to le Città di Sora, e di Foligno 
per Patrie, vna nella quale nac- 
que in Terra i e l’altra doue> 
morendo relc l’Anima al Cielo 
il fuo fedcliflìmo Seruo Dome- 
hico.l’ha fatte molto Cmili > e dilette fra di lóro . 
Ambedue lono funate in amena Pianura , in Pae- 
fi fertili , & irrigati da Fiumi , e d altr acque deli; 
SS fono Città antichiflìme , e Hate Muni : 
cipii de Romani , e delle prime delle loro Pro 
uincie , ch’abbracciarono la fanta fede di Chri- 
£lo per mero de’ difccpoli di S.Pietro,Prcncipc de- 
gli Apolidi: e li loro Vefcoui lono lolamente Ag- 
getti al fommo Pontefice Romano: e dentro le lo- 
to mura, e nel loro Tertitorio conferuano venera; 
bilmente molti Santi Corpi , e facre Reliquie . _ 

Vno di Sora , per nome Gerardo, fu eletto Fan*, 
'iaoi.Vefcouo di Foligno -, &vn’altro, denomi- 
nato Marc’Antonio Aquila Sorano , gouernò l’an. 
119C la Città di Foligno, «cineffit morì l’anno 
a: . 1 * itfJCl 
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£ 7 $ 97. Vn Folignato,per nome Frànccfco , fu lari; 
y 1348. creato Vefcouo di Sora \ e più fameglic di 
Sora fi fono ne* tempi paflati apparétate co le Fo-* 
Ugnate. Amminiftrò il Vefcouado di Foligno GioJ 
Angelo Cardinale’ Medici,che poi creato Papa , 
. fi chiamò Pio 4 .Se il Cardinale AlefJandro Farnefe 
amminiftrò il Vefcouado di Sora, Se adunco al Só- 
mo Pontificato , fu denominato Paolo j . Quell# 
ch’ai prefente gouerna nel fpirituale la Città di So- 
ra, gouernò nel temporale l’anno 1 60 8. la Città di 
Foligno , e S. Domenico Fcliganto lafciò in Sora 
la fua fpogiia mortale , come pegno, e cerco fegno 
dell’afictto grande , e (ingoiare, che portaua à cfta 
Città, la quale molto bemficò nell’ Anime, Se ere £ 
fe più Chieie , e Mona ft eri j nella fua Dioceft ; co- 
' me habbiamo dimoftrato nella fua vita . Do-* 
po la morte di lui , gli fuccefle nell’ Abbatia di So-' 
ra Benedetto da Foligno, fuo parente , edifee- 
polo : Se al prefente quello Santo viue gloriole 
Protettore , e Difcnfore d’arabedue effe Patrie . 

Degno è dunque , che fra quelle due Città fi 
conferai femprc affetto , e diuotione grande , Se 
vnitamente riuerilchino, Se inuochino in ogni loro 
bifogno quello loro dilettilfimo, e lantiiilmo fi- 
glio Domenico : come vnitamente ne celebrano 
la feda alli 1 1 di Gennaro ogn’anno . 

, Per venir sl cofe più particolari j Se infigni di 
. - K quelli 
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quelle due nobili Città ; & anco d’Arpino ; di cut 
c (ìmil mente Protettore S. Domenico Abbate *, di- 
remo qualche cola di Sora , e d’Arpino per infor- 
matone di quelli non n’haueflero piena cogoi- 
uone: rimettendo polii Lettore per quello, che 
„ lafciamo di Fol'gno , alle Croniche di ella Città , 

alle vite de’ Vefcoui, e de’ Santi» e Beati Folignati , 
che habbiamo compilato , e pubhcato * e quello , 
che mancata di Sora j e de’ Tuoi Vcfcoui (ì potrà 
leggere il primo tòmo d’italia facra dell'Abbato 
Vghelhi e cioche fi farà lafciato di Arpino , il let- 
tore trouarà neU’Hiftoria Arpinate dclcritta dal 
Tuo dottoj Se erudito Cittadino P. D. Bernardo 
Clauelli. 

w T, 

DI SORA CITTA' , BREVE DISCORSO . 

Cap. XVI. 


T. Liu, 

iib • iJ?. 

Ttol.tub. 

Flin.Lyc. 
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VESTA Città è antichiflìmaJ 
della Prouincia del Latio , dec- 
al preséte Campagna di Ro- 
ma . Tito Liuio la pone ne-> 
Volici , Popoli di ella Prouin- 
cia , e Tolomeo ancora la po- 
ne nel Latio , Plinio la regiltra 
tjv..a pi ima region d’italia, Strabono in Campagna 
felice, P. Leàdro Alberti, Se altri icritcori la locano 
* : r r ™: r : * fra ' 
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fra Sanniti, Velimi , cioè nel ducato di Beneuento 
nella Prouincia d’Abruzzo : ma communemenre 
è tenuta eflcr fruita in Cartopagna di Roma. Ha- 
uendo li Sanniti fuperato li Volici l’anno 409. 
dcli’edificatione di Roma , al tempo de* Gonfoli 
M. Fabio Drulonc , e Seruio Sulpicio Camerino , 
gli occuparono quella Città,c la fecero loro Colo- 
ma,e vi mandarono ad habitare quattro mila huo- 
mini ; ma dopo tre anni hauedo A. Cornelio Cof 
fo Confole vinto , & occilo tre mila Sanniti , pre- 
te S oraj e fu poi dedotta Colonia de’ Romani i’an. 
449. di Roma, eflendo Confoli Lucio Portumio 
Megcllo, eTitoMinutio Augurino; e due anni 
dopo li Romani ui mandarono nuoui habitatori 
nel Conlolato di Sergio Cornelio Rufo , e Lucio 
Gcnutio Auétino. il Frontino dice Sora cller (lata 
vna delle 3 8. Colonie, che Otta utano Augullo ad 
dolTe in Italia , che Icnue Suetonio . Diucnne poi 
Municipio de’ Romani , & in ella vn Proconfole , 
ò Prendente teneua ragione , Cicerone nell’ora- 
tionepro Fianco pone Sora fra h Municipi;, cho 
erano di maggior dignità delle Colonie : come di 
mofira Aulo Gelilo al lib: 1 6 . cap. 1 5 . 

Di quella Città fanno mcntione , oltre li fopra- 
nominati , Silio Italico , c Seruio al lib. 8. Plau- 
to , Diodoro Siculo , e Gioucnale . Ciceronejal lib. 
*. delegibus dicehaucr vna. Villa apprelTo Sòra, 
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7* VITA DI 

SUL itaU & in alm libri tratta di Pi Alide Augure Sorario e 
fià. 8. di Quinto Valerio Sorano , erudito affai nelle let- 
celatine, e Greche. Hà illuftraro fuor di mo- 
bui do quefta Patria , e con la bontà della vita , e con 

Jdemìib.i * a 8 ran ^ ottrina > c dignità Cefare Baronio Sorano, 
de Diui- Prete della Congregatione dell’Oratorio , -diletto 
Aitate, de difcepolo di S.Fihppo Ncri,c Cardinale di S. Chie- 
tonbu t, a k del titolo de* SS. Nereo , & Acchilleo, Principe 
&/.$ dt degli Hiftorici Ecclcfiaftici. 
aratore. Efituata quefta Città appreffo il fiume Gari- 
gliano , chiamato dagli antichi Scrittori Liris , & 
al fiume Fibrcno, detto poi Camello, ilquali^ 
.entra nel Garigliano appreffo la Villa , ò Mona- 
fiero di S. Domenico di fopra nominato , vn mi- 
glio in circa dittate à Sora; nella cui Villa nacque- 
roCiceronc, e Quinto Tuo fratello; come habbia- 
bfj ant mo accennato di fopra al Cap. 6 . 

MS*Ati Fù vna delle prime Città del Latio , ch'abbnc- 
ntnHt ciaffe la fede di Chrifto per mezo di S. Marco, di- 

C ÓZ7'^ ! cc P olodel Principe degli Apolidi S. Pietro;iIqua- 
Cn.Pldcio le 1 an, 6 8. di N.S. 1 ordinò primo Vcfcouo d’Ati- 

* M*nìl‘ no,Citt * cele berrima quattro miglia dittante a So- 
ssCa- ra, antica Colonia de Romani, Patria di Gneo Pia- 

ciò Edile, e Tribuno di Roma, e di S. Nicadro 
%mf' Martire ; il cui Sor po ripofa in vna Cbicfa , eretta 
Vucat* a fuojhonore fuori di Venafri . Fu Arino diftrutta 
A/uitì. -da Miniftri di Enrico l.imper. circa Tanno 1198 . 

2 di N.S, 
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di N.S. è ridotta in vna Terra murata (otto il Duca- 
to d’Aluito , già detto Cominio(per e (Ter fabricato 
delle rouine della famofa Città di Cominio ) Nel 
fpirituale Atino è foggetta (blamente al Sommo 
Pontefice -, e ne è capo vn Sacerdote con titolo di 
Preporto, che velie , e celebra da Prelato. Il det- 
to S. Marco , dopo hauer conuertito più Popoli 
delle Prouincie del Latio , e dell’Abruzzo, fu mar- 
tirizzato fotto Dominano Imperatore a di *8: d’ 
Aprile l’An. 96. llfuofacro corpo fi conferuain 
vna Chiela Collegiata , eretta à Tuo honore , fuori 
d’Acino . 

Il Vefcouado di Sora non è fogggetto à Metro- 
politano alcuno*, ma folamente al Sommo Ponte- 
fice Romano , del quale è fufiraganeo . Hà fotta 
la fua Diocefi ventitré luoghi , fra Terre, e Cartel- 
li . Li Signori Boncompagni da P. Gregorio 13. 
di loro famiglia in qua , pofledono con titolo di 
Duca il temporale di quella Città , e l’ifola , Arpi- 
no, Arce, Fontana, Rocca fecca, Calalnero, Broc- 
co , Lubratcllo , Pefco , Pe (Irono , Capirtrello , & 
altre Terre , e Cartelli , fino al numero di 1 7. luo- 
ghi in quella Diocefi di Sora 5 oltre altri in altro 
Diocefi , e la Città d’ Aquino . In oltre , li Signori 
Gallij Milanefi pofiedono nella Diocefi di Sora co 
titolo Ducale (e Terre d’Alujto, d’Atino , di Sec- 
ate fratte ( quali fette fratelli Martiri, figli di $. Fcli-- 

cita. 
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cita , sili quali è dedicata la Chiela principale) 
Galhnaro , oue fi venera il Corpo di S. Gerardo , 
S. Donato , Picinifco , Vicalui , Porta , Campoli , 
Belmontc , c tre Viaggi , oltre altri luoghi in al- 
tre Dioccfi . 

La Città di Sora con altri luoghi del Latio , e d* 
Abruzzo fu rouinata da Enrico 6, e Federico 1. 
Imperatori j da Corrado , figlio di erto Federico, e - 
da Diopolto Conte d’Accerra, e poi Duca di Spo- 
leto . Fu poi reftorata dagli habitatori, con facol- 
tà delli Rè di Napoli $ /otto il cui Regno quella*» 
Città con la maggior' parte della Dioccfc è fotto- 
pofta j elTendo dittante da Napoli j 6. miglia , o 
5 $• da Roma . Quiui cominciò à Ipargcre il fan- 
gue à difefa della /anta fede , S. Giuliano da Dalma-, 
tia* il quale giunto nella Città d’Anagni, e trouato 
elTer Chriftiano * iui fù da Pagani prcfo,'e condot- 
to à Sora, dittante 11. miglia d’Anagnij c fono 
Daciano Prefetto di M. Aurelio Antonino Impe- 
ratore a di 17. di Génaro fan. 1 70. di N.S.fù mar- 
tirizzato fuori delle mura di torà , appretto il Té- 
pio di Serapide, che miracoloiaméte cadde in ter- 
ra , & iui fu eretta vna Chiefa in memoria del luo 

martirio . Quello Santo e ancora Protettore d* 
Atino . 

L anno a 7 j . di N. S. a di 1 7. di Maggio lotto 
Agatio, Prefetto di Aureliano Imperatore , Santa 

Rcftitura 
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Rcftitnta Vergine , nobile Romana , per ordino 

. G ^ rift r 8DdÒ 3 S ° ra * ° Ue conucrt * moki P irriti** 

ni , alla lanca fede j e poi fu martirizzata fuori di *7 l * HU * 

quella Città , appretto la ripa del fiume Fibreno, 
poi Carnello.corae fi e detto, in compagnia di Ci- * n ^ a ~ 
tiHo , ch’ella liberò dalla lepra , e di molti Cultodi fjfj, 
della Prigione, nella quale fu rinchiufa, e li con- Pirratià * 
uerti alla fede . Nel luogo oue fu martirizzata ef snGa ^ j ^ 
fa Santa , fu da Amafio Vefcouo di Sora nell'tlfel- V&btiius' 
io anno eretta vna Chiefa in fuo honore , & iui le aeB pìf» 

folco il fuo lacro Corpo. Li detti S. Giuliano mar MartTrol 
tire, S. Refticuca Verg. e mar. e S.Domcnico Ab *om.i 7 . 
bate, fono Protettori di quella Città} nel Territo J 1 ***' 
rio della quale ripofano il loro fiacri Corpi : come ibidlm. 
ancora di S. Deodato ConfefTore, che mori in So- 
ra. Si conferuano ancora nella Ciccai Dioccfi So- 
rana molte lacre Reliquie } la nota de* quali è re- Pr^uittt 
giftraca in vn libro della Cancellarla Eptti:opalc:& 
in cflb ancora fono ficritre le vite di detti Santi Giu- ni/. b! 
liano , Reflicuta , Gerardo , e Domenico • & vm* 
breuc Catalogo de Vclcoui di Sora^acto aggiuge Tu'.lV' 
re da Girolamo Giouànelli Romano, Vefcouo di Ga *lomm 
effa ; il quale l’anno 1 609. transitò con folennc tnZ m . 
pompa li Corpi di detti Sàti Dcodaco,e Giuliano • 

Fa per Arme , & infegna pubica quella Patria 
lette Sbarre , ò trauerfe bianche in Campo nero : <*- 

c le vite de Vclcoui di eOa ha deferire publicato 


con molta diligenza , & eruditone Ferdinando 
lo:Vaulut Vghelli Abbate GiftercienTc nel Tuo primo tomo 
“ de’ Vcfcoui d'Italia . 

gius in Sora è circa 1 6, miglia dittante dall’antica Gic- 
Ditta ta ^i Cattino, prefente detta di S. Germano, 
tusAl edificata dagli antichiflimi Catti j Romani. Nella 

Btrnar- ^ omm ^ ta ^ vn Monte l°pra ella > d’ogni parte di- 
dusQU- fiaccato dall’rippcnnino , di forma circolare, è il 
ut Hat in celeberrimo Monattero di Monte Cattino, po : 
Vjt'™ ft 0 ne jj a Prouincia di Campagna,hoggi detta Ter- 
lib.^ ra di Lanoro , edificato dal gran Patriarca 5 . Bcne- 
pag. 172/ detto l’anno j *8* di N. S. di Tabrica merau'gliola: 
* ‘Jordan!* a tcln pi o°ttri è fiata illuftrata d’vna bclliliìma.» 
in Hi fi, Cuppola , lotto la quale , s’honorano li corpi di 
Di°tV!*‘ e ^° Benedetto , e di S. S colattica Tua Torcila , e 
Io, Triti • di cinque mila cinquecento, e cinquatacinque mo- 
Virifil Dac * *l uc ^ 0 Monattero , il quale è il più antico 
/olir, nobile , principale , e capo di tutti gli al tri dell or- 
Ori, s. dj ne di S. Benedetto nel Mondo •' & il Tuo Abbate 
precede tutti gli altri , che militano lotto la regola 
AmolL di etto Tantiilimo Patriarca. Haueua fatto di fc 
Vnion p. ne* tempi antichi quattro Ve/couadi, due Princi- 
1 pati , due Oacaci , venti Cótadi , 3 6. Città , 150. 
LeoCat* Cartelli, 440. Ville, Corte 3 3 6\ Porti di Mare 13. 
^In ebri, Mole 3 3’ Molini 100. Tenute 300. Chicle 16C1, 
Gaftint, Da elfo fonò vfeiti quattro Papi, moltittimi Cardi- 
nali, due Rè,gra numero de pedone infigni>dodeci 

Ordini , " 
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ordini, oucro Riforme di Monaci Neri) li quali 
l*an. 1 340;da P. Benedetto i a. furono diuili in 3 P*ulut 
Prouincie,e P. Giulio 1. adi n di Ncuébre 1 5 04. 
vni inlìeme le Congreg3tioni di S. Giuftina di Pa- Religioni t 
doua , e la Caflìnenfe , e poi per efier l’ Abbadia di 
Monte Calli no più degna, e nobile di quella diS. inCbron 
Giuftina, andarono ambedue folto il titolo di Mote 
• Caffino,e cognominate Caffinenfe , conferà auàti t0t 9 . An , 
Cantica . In d. Monaftcro di Mote Gallino viflero »*l- pag. 
quali innumerabili monaci di gran fanticà , dotrri- 7 * ^ 6c9t 
na,e fama* e però il Card Baronio lo chiama Semi- 
nario de Dotti , e Santi Prelati j e dice , che nel* 
fun’altro Monafterodel Mondo n’hà generatoli d,E*if. 
gran numero . Vi fiorirono particolarmente li Sàti Soranis 
Abbati di efTo,Coftantino, Appollinare , Dcodato, 

Bertario, e Brunone, li Sali Mauro , e Placido Mar- . 
tiri, e dilcepoli di S. Benedetto, Pietro, Giouani,eLa-' 
dolfo,poi Vcfcoui di Sora, c S. Domenico da Foli- 
gno Abbate , del quale habbiamo narrata la vita 1 
DI A RPISO , BREVE TRATTATO 

Cap. XVII. v, liuti, 

RP 1 NO fu edificato dal primo Sa- . Ar- 

turno, detto Cafpio. E (Tendo difcac- s f cal- 
ciato dal fuo Regno da Gioue Tuo fi- 
glio, venne in Italia, da cui li difle 
Saturnia, e li fermò in quella Regio- lernm, 
ne, che da lui prefeil nome diLatio, per e (Ter 

* r * “■ l mi * * 
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y ir a a ini Rato nafcofto , c ritirato molto tempd; & iii* 

Atned.L ella edificò le Città di Sutri , Arpino , Alatri , Ati- 
La&atius no * Anàgni > Aquino , e Ferentino* e regnò in Ita- 
Btrmta. lia con Giano anni io. Quella edificatone fègui 
Diuin.ln c j rca anno *707. auanti la venuta diN. S. Del 
s.auruFI Tumolo di Saturno fi vedono fino al prefento 
#4 7.1.18 grà veftigij fuori della Porta del Ouartiero dell’Ar- 

àfCtUtt. _ _ J» * 

Dei. co d Arpino . 

E perche li fiumi Liri , detto Garigliano , e Fi- 
C'btdtml k reno » hogg 1 Camello, congiunti infieme nel Ter- 
1# * ritorio Sorano, apprefTo il Monaftero di S. Dome- 

nico , diuidono le Proumcie del Latio , e di Terra 
« di Lauoro -, già denominata Campagna felice: cf- 
ìn Deere, fendo porto Arp;no fra due Colli fopra à detti fiu- 
tai.D.Bii m j t rimane al prefente nella Prouincia di Terra di 
Sor* Lauoro , nel Gócado di Molifia nel Regno di Na- 
Ideciauti politila cui Città, & à Roma è vgualmente dirtan- 
j*'***' *• te Co. maglia : & 1 l Territorio è molto fertile . Ar- 
ìnhrùmt. pino con cinquanta fuoi Cafali , ò Villaggi conte- 
in Archi, neua già ledici mila fuochi . Fu Città Epifcopale 
Cafsini ^ no 'anno 1 1 1 o di N. S* c poi rouinata da En- 
idem c la- rico V. Enrico 6. e Federico 1. Imperatori , c da 
Dursdui Corrado fuo figlio . Al prefente è Terra murata 
ih vitali focto la Diocefi , e Ducato di Sora. 

Fu Municipio de’ Romani 96. anni auanti che 
Mario , e Cicerone nafceflcro : fu aggregato infie- 
me con Trebula , detta poi Treueri ( Città diftrut- 

ta 
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ta nel Lacio ) alla Cittadinanza Romana l’An.4j 1 
dell’edificationc di Roma , nel Confidato di L.Ge- 
nudo , c di Sergio Cornelio Rufo j & aferitta alla—* 
Tribù Cornelia. Fu anche dedutta Colonia de 
Romani efso Arpico con Sora , e Ceflentia . 

Di Arpico facco métioce Cicerone in più luo- 
ghi , Celare ne’ Commentarij , T. Liuio ai lib. 9. 
1 o. c 68. Plinio nella prima Regione d’Italia , Ap- 
piano A le Mandrino al lib. r. Silio Italico al lib. 8. 
Lucio Floro,Plutarco nella vita di Mario , e di Ci- 
cerone , Tolomeo , & altri antichi Scrittori , chia- 
mandola Arpinum , & Arpinates Populi . F. Leandro 

Alberti la pone nell’Abruzzo fra Sanniti Irpini : 

1. Da quefta Patria fono vfeiti huomini celeberri- 
mi in arme,& in lettere:maflìme Caio Mario figlio 
di Mario , e di Fulcinia i il quale fu Edile Curole , 
ò Cereale , Pretore in Spagna , Tribuno della Ple- 
be , Legato nell’imprefa de’ Numidia , fette volto 
Confole di Roma, la prima fù con L. Calilo Lon- 
gino l’anno 647. della fua edificatane, e l’vltima 
con Lucio Cornelio Cinna l’Anno 6 6 8. di Roma, 
nel qual tempo morì d’anni 71. Fù valorofiilimo 
Guerriero , foggettò tutti i nemici del Popolo Ro- 
mano ; trionfò de’ Numidi , degli Ambroni , degli 
Alemani , de’ Cimbri , Popoli della Dacia . Delle 
fpoglie , c ricchezze de’ Popoli foggiocati, edificò 
in Campidoglio , vn Tempio col fuo tumulo a 

L a Gioue , 
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Ber nar- Gioue , & vn’altro all’Honore , & alla Virtù i il 
dus c/a • Caftello , detto de* Schiaui apprettò Arpico , la^i 
V eteri * Terra di Marigliano appreso Napoli , vn Palazzo 
Arpino l. dentro Arpino, fua Patria, nella parte , ch*hoggi G 

cicero lib ^' cc ^ Q. uarricro di Ciuita Falconiera ; la Villa.» 
i.d,Là ■ Ciuernatc, la Villa , & vn Palazzo appretto Arpi- 
ltb.de di no 9 ne [ luogo poi detta corrottamente Cala Ma-’ 
IdeBpiB Tc » ò di Mario; oue fu poi eretto vn Monatte- 
ad Atti- ro dalli difccpoli di S. Domenico Abbbate, del 
E pi fi. 11 ' 4 ua ^ e babbiamo narrata la vita; & edificò altri no- 
Henno. bili cdifitij. A Tuo honore il Popolo Romano eref- 

*1 ouintl ^ etrcv °bc fuperbi trofei neH‘Efquilie ; vn*Arco 
3 % bifi, trionfale, detto Arco Mariano, gli fu edificato tra 
Valer . Verona, e Vercelli, nel luogo, oue hebbe la_j 
rJtiétQ v ^ ttor,a de* Cimbri , che hora li vede accrefcinto 
Mary .1. in JPopolofa Terra. Fù cognominato fpauentó de* 
bJret” ^ em,c ‘ > fy cranza » c foftegno della Patria, e ripor- 
Sabciìicut tò il titolo del terzo edificatore di Romaie fù cttal- 
inEntad tato à quelli honori , à quali non mai altro Romir 

Sfondai no > ° Foraftiero pcraenne . 
lib.i.eap . Di Giulia , Zia paterna di Giulio Cefare Impe- 

V ai. Max ratore » k* mo ghe generò due genero fi figli ; cioè 
lib. De C. Mario iuniore , cognominato Gratidiano, che 
mutat. fu Confole con Gneo Papirio Carbone i‘an. 67 u 
, /iam!c. di Roma , & vn’alcro pure di nome Mario , che fu 
Mariut . in pretédenza d’etter eletto Confole , dopo hauer 
Celare vinto Pompeo ; come narra Cicerone . In 

' tempo 

St ; * 
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ccpo di C.Mario padre,e feguirono ancora per più 
anni li figli , fù la longa , c crudel guerra Ciuilc fra 
li fautori diMario , e quelli di Lucio Cornelio Siila 
Dittatore; e tutta Italia fi diuife in due fattioni , fe- 
guaci l’vna di Mario , e l'altra di Siila • quasi tutte 
le Città, e luoghi dell* Vmbria, del Latio e d’Abruz- 
zo s'aderirono à Mario ; e perciò da Siila furono 
molto rouinate,e danneggiate; hebbe poi fine que- 
lla guerra l'anno 675. di Roma con la morte di 
C. Mario luniore in Preneftina . 

Marco Tullio Cicerone fu anche d’Arpino, e 
difeefo dalli Tullii, Rè de* Volici, Popoli del Latio 
inferiore , habicanti da Terracina fino à Serra •* & 
hauendo li Tullijperfo il Regno, toltoli da Furio 
Camillo Dittatore , ricouerarono alcuni di loro in 
Arptno <11 fuo Padre fi chiamaua Marco Tul 
lio, figlio di Tullio dell'ordine equefire , c della fa- 
meglia Tulli; i ma poi egli fi chiamò Cicerone, 
per hauer hauuto vn Zio , per nome Lucio Cice 
rone , e per hauer eflb nel Nafo vn fegno d’vn Ce 
ce. Nacque l’anno 6 47. di Roma : fù huomo di 
molta giuftitia , integrità , prudenza , fortezza d’ 
animo, cado, iobrio, e patiente: e fecondo, Giaco- 
mo Pontano , Dionifio Lambino , & il Sabellico 
baueua tutte le fette ani liberale da Cuoi libri ogni 
perfona può imparar qualch'ane, ò feienza ; e co 
aobbe efler vanità adorar tati Dci,& vn /olo hauer 

creato 
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creato ogni cola , & etfo gouernaua il tutto: difle J 
che quelli piamente viuono faranno annoucrati 
fra Beati : e li cattiui haueranno vn Purgatorio , Se 
vn’lnferno . Compofe 3 10. libri di diucrfè mace- 
rie , e cinquanta in particolare di gran (lima ?ma 
molti perirono nella’ perfccutione,, ch’hebbe da_> 
M. Antonio Triumuiro , dal quale fu facto morire : 
l’anno 7 1 1 . di Roma danni 6 3. e mefite gli furo- 
no confìfcati 1 beni . Trattò quali di tutte le parti 
della Filofofìa , della Rettorie 1 , delle Leggi , del- 
la Hi Boria , della Poefìa , Geografìa, e d’altre arti: 
ma fopra tutto fu infìgne,e [ingoiare celiane Ora- 
toria; e perciò cognominato Principe degli Orato- 
ri , Tromba , e Reftauratdre della lingua,» latina ,c, 
padre dell'Eloquenza Romana . Fu Questore , 
Edile , Prctor Vrbano , Augure, Pontifìce Maflì- 
mo , Proconfole della Gliela ; de ottenne tutti gli 
altri Magi (Irati , eccetto il Tribunato della Plebe . 
L'anno é 9 1 . di Roma fu Coniole con Caio Anto- 
nio , fratello di d. M. Antonio . Scoperfela con- 
giura di Sergio Catilina cótro la R epublica ; e n’ 
ottenne il titolo di Padre della Patria •* ócvn'altra 
volta del 7 1 1. in affenza de Confoli hebbe il go- 
ucrno di Roma con ampliffima autorità , e titolo 
di Monarca , di Dittatore , ©di bis Conful. Ac-» 
quitto à Roma molti Popoli nella Cilicia , e per- 
ciò fu acclamato Imperatore dall'Eiercito , & il 

Senato 
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Setiato gli ordinò il Trionfo nel ritorn6*e non po- ‘ 
tè hauerlo per le difcordie , ch’era no fra Cefare , e 
Pompeo : ma gli ere (Te vna Statua nobiliiìima con 
titolo di Padre della Patria , c la locarono nel Té- 
piodiGioue in Campidoglio appretto il tumulo 
degli antichi Tulli j Rè de Volfchi . Al prefentefi 
vede la Tua ltnaginc in pietra nella Chicla di S. Do- 
menico fuori di Sora , oue era la fua Villa , & heb- 
be altre dicifette nobiliflìmc Ville in varij luoghi 
d’Italia; & vn nobil Palazzo dentro Arpinoncl 
Quartiere di Ciuita Vecchia . 

Di Terentia fua moglie , nobiliflìma RomanaJ 
della famiglia Varroni, (òrella di C. Varrone, gene- 
rò Marco Cicerone , che fu Generale della Caual- 
leria di Pompeo Magno , e poi Augure , Pontefice 
Maflimo , Legato d’Ottauiano , Pretore della So 
ria, e poi d’Afia, e Confole con etto Ottauiano 
Augufto l’anno 7 1 1 . di Roma . Furono ancora.* 
figli di Cicerone , Marco Tullio luniore, e Tullio- 
la , che fu moglie di Caio Pifone , nipote di Lucio 
Pilone Confole , e poi di Publio Cornelio Dolo- 
bella della nobiliffima famiglia Cornelia di Ro- 
ma , che fu Luogotenente di Giulio Celare Im~ 
peratore : e poi Confole con elTo l’anno 710. di 
Roma . 

Fa per Arme , & inlegna il Commune d’Arpi- 
no vn’ Aquila , ch’appoggia li luoi artigli lopra due 
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Torri : flgnificandol’ Aquila ii Romano Imperio >’ 
il quale llabilì con fìcurezza l’intera libertà della 
loro Republica in Mario , & in Cicerone > che fu- 
rono come due Torri inefpugnabili. ( 

Quinto, fratello di Cicerone, fu famofìflimo Ar- 
pinate, e molto celebre odiarmi , e nelle lettere ; 
& ancorché minore nell’età di lui , gli fu peto di 
molto aiuto con li fuoi faggi Confegli . Scnde vn 
dottiamo Commentario De PetitmeConfalatusicht 
dedicò àetfo Cicerone-* e da quello Commenta- 
rio , e dalffipi (iole di Cicerone del primo libro à, 
eflb Quinto fratello , Cornelio Tacito , & altri Po- 
litici prelèro la forma della Ragione di Rato 
Fu Quinto Luogotenente di Celare in Benagna, in 
Sardegna , e nella Francia , e Pretore in A fi a : fa- 
bricò vna Villa , detta Arcana, nò lungi d’ Arpino, 
ch’era nel luogo , detto hora l’ifoletta , fuori della 
Terra d’Arce , &c apprelTo li campi di Fufììdio Ar- 
pinate , il quale fù dell’Ordine Equeftre in Roma , 
c da Cicerone , mentr’era Confole , inuiaco in Fra 
eia con due altri Cauahcri, per nfeotere l’entrate 
d’Arpino. La moglie di Quinto fiLPomponia , fo- 
rella di Tito Pomponio Attico , nobile , e ricco , f 
Ateniefè, aggregato con la fua famegha Attica alla 
Cittadinanza Romana dell’Ordine Equedre-, e fu 
molto famigliare diCicerone, e gli fetide moltcEpi 
itole, che fi chiamano ad Attico, Generò Pòponia 
~ Quinto 
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Quinto luniore , il quale fù Generale della Caual- 
lcna di Cefare,e poi di M* Antonio. E Quinto pa- 
dre,& il figlio furono poi fatti occidere da eflb M. 
Antonio in Arpino nell’iftefTo annone mefe di De- 
cembre del 7 1 1 . che fu occifo Cicerone , per ma- 
no d’vno, che il medefimo Cicerone haueua libe- 
rato dalla morte per hauer amazzato fuo padre ; 
e volfe pergratitudine occidere .il Padre della Pa- 
tria , il fratello , & il nepoce di lui • 

S. Bernardo Pellegrino Eremita , venendo dal 
Monte Sipontino , dopo hauer vietato molciffimi 
fanti luoghi del Mondo habitò , e mori in Arpino 
adi 1 4. d’Ottobrc ; e poi fu il fuo facro Corpo 
trasferito nella Rocca d’Arci , non lungi d'Arpi- 
23 o * e nella fcràflatione operò molti miracoli* co- 
me fi legge nelle vite de* Santi morti nel Latio, 
conferuate nel Vefcouado d’Aquino,& in Arpino; 
c come narrano il Ferrano nel Catalogo de* Santi 
d'Italia , Col’Antonio Dentice Napolitano* e Ber- 
nardo Clauelli nelle loro hiftorie • Di quello San- 
to fi leggono le lequenti parole nel Martirologio 
Romano a di 1 4.d'Ottobre . / n Latto Santti Bernar 
diConftJforit» li Cardinal Baroni© dice nell’Anno- 
tatione . L egimnt tim ra gt/iaa manuferiptah Arpino Re 

mammijfat. 

Furono d‘ Arpino li fegu enti. R offre do della fa- 
meglia dell’ ifola , quale fu y a. Abbate di Monte 

jy. ' ' Gallino j 
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Criu,ìb, Caffino , e pòi del 1 1 8 i. da P. Celcftia® V. ere». 

:* » 10 C “ d j“ 4le del molo di SS. Pietro, e Marcellino, 
c mori del i io 8. 

te p le f tro deil ' lfoIa **“»«« Abbate , i. di Mon - 1 
Clau,i/m f e , alsmo > e«*o 1 an. 1 1 7 e mori I an. i , g< 
hb. 6 . in Monte Calano ,oue fi lepolto , conforme dice 

Arnoldo Vuione . 

p tuiutit- Cicerone Coffa , valorofo Capitano che nel 

77-btff. f? 1 Ro “ a deiran. i y t 7 . troncò intrepidame- 
• m ‘ “«ceto deliro di Magalotto Goucrnator di 
.... , Roma per l’eflercito di Carlo V. e poi fi Capita- 

no infìgne nell'itnprefa di TumC . 

Elifeo rodino , creato Velcouo di Sora l’anno 

Vtb'iìm * 1 5 4 mori del 1 S * « • in Arpino . < „ 

»«. i.Bptf. ■ d Cauaher Giokppe Cesari, detto il Giofeppino,' 

le Bap,. àcli» Croce di Chrifto , Pittor famolo 

Marinus <*e nottr ‘ tempi ; di cui il Marino dice molle lodi 
^ • nel luo Parnafo. Giuliano Pattonno, c Marco TuL; 

lio Àngclio, molto degni ncll’Ane Poetica, e nella 
c/ /; ^ u| ^ ca a tè ?° dl ^ Gregorio i j .Fiorirono d’Arpi-* 
M.'i k aItrc ccl cbri perione in ogni lecolo ; che per no 

render tedio al Lettore fi tracciano* badando ha- 

Cuerohb ucracccnnato li lopranominati , da* quali fi può 
i. * vtnirin cógbuione la nobiltà di quella Patria^ de* 
idem hi ^ uo * Gócittadini,Cqcludcrcmo però con le parole 
■ 1 del Nobilifsimo Arpinate, ePrencipe degli Ora- 

tori Cicerone , che la vera Nobiltà , e Scienza^ 

consi; ^ 


